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PREMESSA 

Le finalità del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) si possono riassumere come segue: 
- ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche amministrazioni, 
semplificandone i processi; 
- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle 
imprese. 
Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli 
obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 
Si tratta, quindi, di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 
valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni 
mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle 
esigenze di valore pubblico da soddisfare. 
RIFERIMENTI NORMATIVI 
L’art. 6, commi da 1 a 4, del D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in L. 6 agosto 2021, 
n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO), che 
assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, seppur con modalità semplificate per gli 
Enti con meno di 50 dipendenti come VERZINO, in particolare: 
- il Piano della performance; 
- il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza; 
- il Piano organizzativo del lavoro agile; 
- il Piano triennale dei fabbisogni del personale; 
- il Piano dele azioni positive; 
quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di 
rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR. 
Il PIAO viene redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance (D.Lgs. n. 
150/2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e 
trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC, 
ai sensi della legge n. 190/2012 e del D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di 
riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto 
del Ministro per la Pubblica Amministrazione, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato 
di Attività e Organizzazione. 
Il PIAO è stato reso attuativo: 
- dal Decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 2022, n. 81 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 
151 del 30 giugno 2022) recante “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani 
assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione” (art. 6, comma 5, D.L. n. 80/2021, convertito in 
Legge n. 113/2021), entrato in vigore il 15 luglio 2022; 
- da un decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, n. 132 (pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 209 del 07.09.2022) recante “Regolamento recante definizione del contenuto del Piano 
integrato di attività e organizzazione”, (art. 6, comma 6, D.L. n. 80/2021, convertito in Legge n. 113/2021), 
entrato in vigore il 22 settembre 2022. 
In particolare, il DPR n. 81/2022 dispone la soppressione degli adempimenti assorbiti nel PIAO, contiene 
alcune disposizioni di coordinamento, che si rendono necessarie nonostante la nuova qualificazione 
dell’intervento normativo, e prevede che il Dipartimento della Funzione Pubblica e l’ANAC (per la 
disciplina sulla prevenzione della corruzione e per la trasparenza) effettuino una attività di monitoraggio 
sull’effettiva utilità degli adempimenti richiesti dai piani non inclusi nel PIAO, all’esito della quale 
provvedere alla individuazione di eventuali ulteriori disposizioni incompatibili con la disciplina introdotta. 
Il D.M. n. 132/2022, invece, definisce i contenuti e lo schema tipo del PIAO, nonché le modalità 
semplificate per gli enti con meno di 50 dipendenti. 
Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in L. 6 
agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del D.L. 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, 
con modificazioni, dalla L. n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del 
D.L. 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, in L. 29 giugno 2022, n. 79, la data di scadenza 
per l’approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 giugno 2022. 



Ai sensi dell’art. 8, comma 2, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, 
n. 132 concernente la definizione del contenuto del PIAO in ogni caso di differimento del termine previsto a 
legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’art. 7, comma 1 del 
suddetto decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci. 
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, n. 132 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le amministrazioni 
tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui all’art. 3, comma 1, 
lett. c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in 
vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, comma 16, della legge n. 190/2012, quali aree 
a rischio corruttivo, quelle relative a: 
a) autorizzazione/concessione; 
b) contratti pubblici; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e 
dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance 
a protezione del valore pubblico. 
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni 
amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a 
protezione del valore pubblico. 
Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel 
triennio. 
Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui 
all’art. 6 “Modalità semplificate per le pubbliche amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti” del 
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, n. 132 concernente la definizione 
del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti, oltre alle suddette attività di cui all’art. 3, comma 1, lett. c), 
n. 3), sono tenute alla predisposizione del PIAO limitatamente alle seguenti disposizioni: 
- all’art. 4, comma 1, lett. a) Struttura organizzativa: in questa sottosezione è illustrato il modello 
organizzativo adottato dall’Amministrazione e sono individuati gli interventi e le azioni necessarie 
programmate di cui all’art. 3, comma 1, lettera a) (Valore pubblico); 
- all’art. 4, comma 1, lett. b) Organizzazione del lavoro agile: in questa sottosezione sono indicati, in 
coerenza con la definizione degli istituti del lavoro agile stabiliti dalla Contrattazione collettiva nazionale, la 
strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di organizzazione del lavoro, anche da remoto, adottati 
dall’amministrazione. A tale fine, ciascun Piano deve prevedere: 
1) che lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non pregiudichi in alcun modo o riduca la 
fruizione dei servizi a favore degli utenti; 
2) la garanzia di un’adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità agile, assicurando 
la prevalenza, per ciascun lavoratore, dell’esecuzione della prestazione lavorativa in presenza; 
3) l’adozione di ogni adempimento al fine di dotare l’amministrazione di una piattaforma digitale o di un 
cloud o, comunque, di strumenti tecnologici idonei a garantire la più assoluta riservatezza dei dati e delle 
informazioni che vengono trattate dal lavoratore nello svolgimento della prestazione in modalità agile; 
4) l’adozione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove presente; 
5) l’adozione di ogni adempimento al fine di fornire al personale dipendente apparati digitali e tecnologici 
adeguati alla prestazione di lavoro richiesta; 
- all’art. 4, comma 1, lett. c) Piano triennale dei fabbisogni di personale: indica la consistenza di personale al 
31 dicembre dell’anno precedente a quello di adozione del Piano, suddiviso per inquadramento professionale 
e deve evidenziare: 
1) la programmazione delle cessazioni dal servizio, effettuata sulla base della disciplina vigente, e la stima 
dell’evoluzione dei fabbisogni di personale in relazione alle scelte in materia di reclutamento, operate sulla 
base della digitalizzazione dei processi, delle esternalizzazioni o internalizzazioni o dismissioni di servizi, 
attività o funzioni; 



Sulla base del quadro normativo di riferimento, e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 
programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 ha, quindi, il compito principale 
di fornire una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute 
dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027 
 

SEZIONE 1 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 

  NOTE 

Comune di VERZINO  

Indirizzo Via Regina Margherita (Palazzo Ducale)  

Recapito telefonico 0962.763044  

Indirizzo sito internet https://www.comune.verzino.kr.it  

e-mail comune@comune.verzino.kr.it  

PEC protocollo.verzino@asmepec.it  

Codice fiscale/Partita IVA 81004430799  

Sindaco Francesco Levato  

Numero dipendenti al 31.12.2024 15  

Numero abitanti al 31.12.2024 1555  

 

Organi Istituzionali: 

 

IL Sindaco: 

Cav. Francesco Levato – deleghe: tutte le materie non delegate agli Assessori; 

 

La Giunta Comunale: 

 Rotundo Pietro- Vicesindaco – deleghe: PNRR- Affari Generali- Attività Istituzionale- Lavori Pubblici; 
 Bruno Carmen- Assessore – deleghe: Cultura – Turismo- Associazionismo e volontariato 

 

Il Consiglio: Consiglieri di Maggioranza – Lista n. 1 “Verzino Valori e Trasparenza” 

 Mimmo Murgia  – incarichi in materia ambiente, difesa del suolo, lavoro ed occupazione, verde pubblico, 
viabilità interpoderale, pubblica illuminazione, caccia e pesca; 

 Bossio Emilio – incarichi in materia di istruzione,. Politiche sociali, salute e sport, informatizzazione; 
 Scarpino Antonio– incarichi in materia di personale, patrimonio, bilancio e finanza, parco automezzi; 
 Bruno Virginia – incarichi in materia di trasparenza e legalità, pari opportunità; 
 Biafora Tommaso - incarichi in materia agricoltura, forestazione, attività economiche e produttive; 

 

 

 



Il Consiglio: Consiglieri di Minoranza – Lista n. 2 “ “Liberamente Verzino” 

 

 Franco Parise – a seguito di surroga 
 
Il Consiglio: Consiglieri di Minoranza – Lista n. 1  “_“La Nascita” 
 

 Francesco Fabiano -candidato a sindaco; 
 Rotondo Arturo -  

 

Il Segretario Comunale a scavalco 

 

 Dott.ssa Antonia URSO 
 

 

 



 

SEZIONE 2 

VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

2.1 Valore pubblico Per gli enti fino a 50 dipendenti, ai sensi dell’art. 6 del 
D.M. n. 132/2022, non è prevista la compilazione della 
sottosezione 2.1 “Valore pubblico”. 
Per degli obiettivi strategici di natura pluriennale 
collegati al mandato elettorale del Sindaco, si 
rimanda alla Sezione Strategica del Documento 
Unico di Programmazione, adottato con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 11 del 
24.03.2025 che qui si ritiene integralmente 
riportata. 

 

2.2 Performance Per gli enti fino a 50 dipendenti, ai sensi dell’art. 6 
del D.M. n. 132/2022, non è prevista la 
compilazione della sottosezione 2.2 
“Performance”. 
Tuttavia, si suggerisce, anche al fine della 
successiva distribuzione della retribuzione di 
risultato ai Dirigenti/Responsabili/Dipendenti, di 
procedere ugualmente alla predisposizione dei 
contenuti della sottosezione Performance. 

La performance organizzativa è una misurazione e 
valutazione dell'efficacia e dell’efficienza 
dell'organizzazione in termini di politiche, 
obiettivi, piani e programmi, soddisfazione dei 
destinatari, modernizzazione dell'organizzazione, 
miglioramento qualitativo delle competenze 
professionali, sviluppo delle relazioni con i 
cittadini, utenti e destinatari dei servizi, efficienza 
nell'impiego delle risorse e qualità e quantità 
delle prestazioni e dei servizi erogati.  

La performance individuale è una misurazione e 
valutazione dell'efficacia e dell'efficienza delle 
prestazioni individuali in termini di obiettivi, 
competenze, risultati e comportamenti.  

Entrambe contribuiscono alla creazione di valore 
pubblico attraverso la verifica di coerenza tra 
risorse e obiettivi, in funzione del miglioramento 
del benessere dei destinatari diretti e indiretti 

 
Il PIANO DELLA PERFORMANCE ANNO 2025 
viene comunque inserito nel presente PIAO 
(allegato 1). 



 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

 
Per l’anno 2025 in assenza delle fattispecie previste nell’art. 6, comma 2, del decreto 
ministeriale n. 132/2022- l’ente conferma integralmente le misure previste nel PIAO 
2024/2026, adottato con deliberazione della Giunta Comunale n. 13 del 29.01.2024 e n. 49 del 
29.04.2024, come riportante nella sottosezione 2.3 – Rischi Corruttivi e trasparenza, con la 
seguente specifica: 

a) verrà adottato il nuovo codice di comportamento dell’Ente, recependo le integrazioni e le 
modifiche introdotte al DPR 62/2013, dal DPR 13 giugno 2023, n. 81, previo svolgimento della 
procedura aperta alla consultazione e del parere del Nucleo di Valutazione. 

Si riporta la sottosezione 2.3- Rischi Corruttivi e Trasparenza PIAO 2024/2026. 

 

PREMESSA GENERALE 
 
In attuazione dell’art. 6 della Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro la 
corruzione e degli artt. 20 e 21 della Convenzione Penale sulla corruzione di Strasburgo del 
27/01/1999, il 6/11/2012 il legislatore ha approvato la L. n. 190 recante le disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione (di 
seguito L. n. 190/2012). 
La Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione è stata adottata 
dall’Assemblea Generale dell’ONU il 31/10/2003, firmata dallo stato italiano il 9/12/2003 e 
ratificata attraverso la L. 3/8/2009, n. 116. 
La Convenzione ONU 31/10/2003 prevede che ogni Stato debba: 

 Elaborare ed applicare delle politiche di prevenzione della corruzione efficaci e coordinate; 
 Adoperarsi al fine di attuare e promuovere efficaci pratiche di prevenzione; 
 Vagliarne periodicamente l’adeguatezza; 
 Collaborare con gli altri Stati e le organizzazioni regionali ed internazionali per la 

promozione e messa a punto delle misure anticorruzione. 
La medesima Convenzione prevede poi che ciascuno Stato debba individuare uno o più organi, a 
seconda delle necessità, incaricati di prevenire la corruzione e, se necessario, la supervisione ed il 
coordinamento di tale applicazione e la diffusione delle relative conoscenze. 
In tema di contrasto alla corruzione, di grande rilievo sono le misure internazionali contenute nelle 
linee guida e nelle convenzioni che l’OECD, il Consiglio d’Europa con il GRECO (Groupe d’Etats 
Contre la Corruptione) e l’Unione europea riservano alla materia e che vanno nella medesima 
direzione indicata dall’ONU: implementare la capacità degli Stati membri nella lotta alla corruzione, 
monitorando la loro conformità agli standard anticorruzione ed individuando le carenze politiche 
nazionali (circolare n. 1 del 25/1/2013 del Dipartimento Funzione Pubblica - Presidenza C.d.M.). 
 
 
Il concetto di “corruzione” ed i principali attori del sistema di contrasto alla corruzione. 
Il concetto di corruzione che viene preso a riferimento dalla L. n. 190/2012, nel PNA e nel presente 
documento ed ha un’accezione ampia giacché tende a riferirsi non solo tout court al delitto di 
corruzione previsto nel codice penale, ma altresì ad ogni azione che intercetti fenomeni di mal 
amministrazione in senso lato.  
In sostanza il concetto di corruzione è comprensivo si qualsivoglia situazioni in cui, nel corso 
dell’attività amministrativa, si riscontri l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato al 
fine di ottenere vantaggi privati. 
Le situazioni rilevanti sono più ampie della fattispecie penalistica (artt. 318, 319 e 319-ter c.p.), e 



sono tali da comprendere non solo l’intera gamma dei delitti contro la Pubblica Amministrazione 
disciplinati nel Titolo II, Capo I, c.p., ma anche le situazioni in cui - a prescindere dalla rilevanza 
penale - venga in evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati 
delle funzioni attribuite, sia che tale azione abbia successo sia nel caso in cui rimanga a livello di 
tentativo. 
Con la L. n. 190/2012, lo Stato italiano ha individuato gli organi incaricati di svolgere, con modalità 
tali da assicurare un’azione coordinata, attività di controllo, di prevenzione e di contrasto della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione. 
La strategia nazionale di prevenzione della corruzione è attuata mediante l’azione sinergica dei 
seguenti soggetti: 
- Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), che svolge funzioni di raccordo con le altre autorità ed 
esercita poteri di vigilanza e controllo per la verifica dell’efficacia delle misure di prevenzione 
adottate dalle amministrazioni nonché sul rispetto della normativa in materia di trasparenza (art. 1, 
commi 2 e 3, della L. n. 190/2012); 
- la Corte dei Conti, che partecipa ordinariamente all’attività di prevenzione attraverso le sue 
funzioni di controllo; 
- il Comitato interministeriale, che ha il compito di fornire direttive attraverso l’elaborazione delle 
linee di indirizzo (art. 1, comma 4, della L. n. 190/2012); 
- la Conferenza unificata che è chiamata ad individuare, attraverso apposite intese, gli adempimenti e 
i termini per l’attuazione della legge e dei decreti attuativi con riferimento a regioni e province 
autonome, agli enti locali, e agli enti pubblici e soggetti di diritto privato sottoposti al loro controllo 
(art. 1, commi 60 e 61, della L. n. 190/2012); 
-il Dipartimento della Funzione Pubblica, che opera come soggetto promotore delle strategie di 
prevenzione e come coordinatore della loro attuazione (art. 1, comma 4, della L. n. 190/2012); 
- i Prefetti che forniscono supporto tecnico e informativo agli enti locali (art. 1, comma 6, della L. n. 
190/2012); 
- la SNA, che predispone percorsi, anche specifici e settoriali, di formazione dei dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni statali (art. 1, comma 11, della L. n. 190/2012); 
- le pubbliche amministrazioni, che attuano ed implementano le misure previste dalla legge e dal 
PNA - Piano Nazionale anticorruzione (art. 1, L. n. 190/2012) anche attraverso l’azione del 
Responsabile della prevenzione della corruzione; 
- gli Enti pubblici economici e i soggetti di diritto privato in controllo pubblico, che sono 
responsabili dell’introduzione ed implementazione delle misure previste dalla legge e dal PNA (art. 
1, L. n. 190/2012). 
 
1. OGGETTO DEL PIANO  
 
Il piano triennale per la prevenzione della corruzione:  
a) fornisce il diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e di illegalità ed 
indica gli interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio;  
b) disciplina le regole di attuazione e di controllo dei protocolli di legalità o di integrità;  
c) indica le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti chiamati ad operare in 
settori particolarmente esposti alla corruzione, prevedendo, negli stessi settori, la rotazione del 
responsabile e del personale.  
 
2. IL PROCESSO DI ADOZIONE DEL PIANO  
 
Il presente piano di prevenzione della corruzione e della trasparenza per il triennio 2024-2026 è 
redatto secondo le indicazioni fornite dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) 
Nella redazione del presente piano di prevenzione della corruzione e della trasparenza per il triennio 
2024-2026 si è tenuto conto della legislazione nazionale vigente nonché del PNA 2019, del PNA 
2022 e del PNA 2023 approvato con delibera ANAC n. 605 del 19.12.2023. 
A tal riguardo, si dà atto che il PNA 2022 è stato oggetto di aggiornamento 2023 con delibera n. 605 
del 19/12/2023, necessario a seguito dell’innovazione avvenuta con l’approvazione del nuovo codice 



dei contratti pubblici di cui al D.Lgs. 36/2023, così come segue. 
 

NOVITA’ PNA di cui alla DELIBERA ANAC n. 605 DEL 19 DICEMBRE 2023: 
 
L’Autorità ha deciso di dedicare l’Aggiornamento 2023 del PNA 2022 ai contratti pubblici. 
Gli ambiti di intervento di questo Aggiornamento al PNA 2022 sono circoscritti alla sola parte 
speciale del PNA 2022 e, in particolare: 
- alla sezione dedicata alla schematizzazione dei rischi di corruzione e di maladministration e alle 
relative misure di contenimento, intervenendo solo laddove alcuni rischi e misure previamente 

indicati, in via esemplificativa, non trovino più adeguato fondamento nelle nuove disposizioni (cfr. 
tabella 1, § 4.); 
- alla disciplina transitoria applicabile in materia di trasparenza amministrativa alla luce delle nuove 
disposizioni sulla digitalizzazione del sistema degli appalti e dei regolamenti adottati dall’Autorità, 
in particolare quelli ai sensi degli artt. 23, comma 5 e 28, comma 4, del nuovo Codice dei contratti 
pubblici (cfr. rispettivamente le delibere ANAC nn. 2611 e 2642 del 2023). 
Alla luce di quanto sopra, si precisa che rispetto al PNA 2022: 
- resta ferma la Parte generale, così come gli allegati da 1 a 4 che ad essa fanno riferimento. 
Nella Parte speciale: 
- il capitolo sulla disciplina derogatoria in materia di contratti pubblici e prevenzione della 
corruzione è sostituito dal § 1 del presente Aggiornamento. Sono superate anche le check list 
contenute nell’allegato 8 al PNA 2022; 
- il capitolo sul conflitto di interessi mantiene la sua validità per quanto riguarda i soggetti delle 
stazioni appaltanti cui spetta fare le dichiarazioni di assenza di conflitti di interessi e i contenuti delle 
relative dichiarazioni; 
- il capitolo sulla trasparenza rimane valido fino al 31 dicembre 2023 e, comunque, fino all’entrata in 
vigore delle norme sulla digitalizzazione, salvo l’applicazione della disciplina transitoria come 
precisata nel § 5.1 dell’Aggiornamento. Rimane fermo il § 3 del PNA 2022 su “La disciplina della 
trasparenza degli interventi finanziati con i fondi del PNRR” regolata da circolari del MEF e relative 
al sistema ReGiS; 
- rimane, infine, fermo il capitolo sui Commissari straordinari. 
Quanto agli allegati, si conferma la vigenza dei seguenti: 
All. 1 Parte generale check-list PTPCT e PIAO 
All. 2 Parte generale sottosezione trasparenza PIAO PTPCT 
All. 3 Parte generale RPCT e struttura supporto 
All. 4 Parte generale Ricognizione delle semplificazioni vigenti 
All. 9 Parte speciale Obblighi trasparenza contratti (fino al 31.12.2023) 
All. 10 Parte Speciale Commissari straordinari 
All. 11 Parte Speciale Analisi dei dati piattaforma PTPCT 
 
Non sono più in vigore i seguenti allegati: 
All. n° 5 Indice ragionato delle deroghe e delle modifiche alla disciplina dei contratti pubblici 
All. n° 6 Appendice normativa sul regime derogatorio dei contratti pubblici 
All. n° 7 Contenuti del Bando tipo 1/2021 
All. n° 8 Check-list appalti 
 
Il Piano è stato redatto dal Responsabile Anticorruzione/Segretario Comunale, Avv. Maria Rosa 
Laratta e, al fine di assicurare il più ampio coinvolgimento di tutti i soggetti, è stata data 
comunicazione preventiva, al fine di acquisire proposte, suggerimenti, osservazioni ed indicazioni 
prima della sua adozione, con l’avvio di apposita procedura aperta alla consultazione per 
l’aggiornamento del PTPC 2024/2026 e del programma triennale per la trasparenza e l’integrità, per 
coinvolgere i cittadini, le organizzazioni portatrici di interessi collettivi, le organizzazioni di 
categoria e le organizzazioni sindacali (Avviso pubblico prot. n. 292 del 19.01.2024, pubblicato in 
pari data all’Albo pretorio); nei termini fissati nessuna osservazione e/o proposta è pervenuta. 



Il PTPC contiene, così come prescritto, in apposita sezione, il Programma per la trasparenza nel 
quale devono esser indicati, con chiarezza, le azioni, i flussi informativi attivati o da attivare per dare 
attuazione, agli obblighi generali di pubblicazione di cui al D.Lgs. n. 33/ 2013 ed alle misure di 
trasparenza individuate come misure di specifica prevenzione della corruzione. 
Il Piano triennale per la prevenzione della corruzione trasparenza – Sez. 2.3 del PIAO è stato 
approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 13 del 29.01.2024.  
Il PTPCT è stato pubblicato sul sito istituzionale, link della homepage “amministrazione 
trasparente” nella sezione “altri contenuti”, a tempo indeterminato. 
3. SOGGETTI COINVOLTI  
 
Il processo di adozione del Piano e la sua attuazione prevede l'azione coordinata dei seguenti 
soggetti: 
 
L’Autorità Nazionale Anticorruzione 
La strategia nazionale di prevenzione della corruzione, secondo la legge 190/2012 e s.m.i., si attua 
mediante il Piano nazionale anticorruzione (PNA) adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione 
(ANAC). Il PNA individua i principali rischi di corruzione, i relativi rimedi e contiene l’indicazione 
degli obiettivi, dei tempi e delle modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto al 
fenomeno corruttivo. 
 
Il Responsabile anticorruzione  
 
Il Segretario, in qualità di responsabile della prevenzione della corruzione:  
a) propone il piano triennale della prevenzione entro il termine previsto dalla legge;  
b) predispone, adotta, pubblica sul sito internet entro il termine previsto dalla legge la relazione sulle 
attività svolte in materia di prevenzione della corruzione;  
c) individua, previa proposta dei responsabili competenti, il personale da inserire nei programmi di 
formazione;  
d) propone agli organi e soggetti competenti (per le attività individuate dal presente piano, quali a 
più alto rischio di corruzione) le eventuali azioni correttive per l'eliminazione delle criticità, anche in 
applicazione del regolamento sui controlli interni, sentiti i responsabili di Settore.  
 
Al fine di prevenire e controllare il rischio derivante da possibili atti di corruzione il Segretario in 
qualsiasi momento può richiedere ai dipendenti che hanno istruito e/o adottato il provvedimento 
finale di dare per iscritto adeguata motivazione circa le circostanze di fatto e le ragioni giuridiche 
che sottendono all’adozione del provvedimento. Il Segretario può in ogni momento verificare e 
chiedere delucidazioni per iscritto e verbalmente a tutti i dipendenti su comportamenti che possono 
integrare anche solo potenzialmente il rischio di corruzione e illegalità.  
 
L'Organo di indirizzo politico: 
-   adotta il Piano e i suoi aggiornamenti; 
-  adotta tutti gli atti di indirizzo di carattere generale direttamente o indirettamente finalizzati alla 
prevenzione della corruzione.  
 
 
I Responsabili dei Settori ed i dipendenti 
 
I responsabili di Settore ed i dipendenti devono astenersi, ai sensi dell'art. 6-bis della Legge n. 
241/1990 e del DPR n. 62/2013, in caso di conflitto di interessi, anche potenziale, segnalando 
tempestivamente per i dipendenti al proprio responsabile di Settore e per i responsabili di Settore al 
responsabile della prevenzione della corruzione ogni situazione di conflitto, anche potenziale al 
responsabile della prevenzione della corruzione. 
I responsabili di Settore provvedono al monitoraggio del rispetto dei tempi procedimentali e alla 
tempestiva eliminazione delle anomalie. I risultati del monitoraggio e delle azioni espletate sono resi 



disponibili nel sito web istituzionale del Comune. 
Essi informano tempestivamente il responsabile della prevenzione della corruzione in merito al 
mancato rispetto dei tempi procedimentali e di qualsiasi altra anomalia accertata costituente la 
mancata attuazione del presente piano, adottando le azioni necessarie per eliminarle oppure 
proponendo al responsabile, le azioni sopra citate ove non rientrino nella competenza normativa, 

esclusiva e tassativa dirigenziale. 
I responsabili di Settore monitorano, anche con controlli sorteggiati a campione tra i dipendenti 
adibiti alle attività a rischio di corruzione, i rapporti aventi maggior valore economico tra 
l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a 
procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque 
genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli 
amministratori, i soci ed i dipendenti degli stessi soggetti ed i dirigenti ed i dipendenti 
dell'amministrazione. Presentano una relazione periodica al responsabile della prevenzione della 
corruzione. 
I responsabili di Settore adottano le seguenti misure: 
1) verifica a campione delle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto notorio rese ai sensi 
degli artt. 46-49 del D.P.R. n. 445/2000; 
2) promozione di accordi con enti e autorità per l’accesso alle banche dati, anche ai fini del controllo 
di cui sopra; 
3) strutturazione di canali di ascolto dell’utenza e delle categorie al fine di raccogliere suggerimenti, 
proposte e segnalazioni di illecito, utilizzando strumenti telematici; 
4) svolgimento di incontri periodici tra dipendenti per finalità di aggiornamento sull’attività, 
circolazione delle informazioni e confronto sulle soluzioni gestionali; 
5) regolazione dell’istruttoria dei procedimenti amministrativi e dei processi mediante circolari e 
direttive interne; 
6) attivazione di controlli specifici, anche ex post, su processi lavorativi critici ed esposti a rischio 
corruzione; 
7) aggiornamento della mappa dei procedimenti con pubblicazione sul sito delle informazioni e della 
modulistica necessari; 
8) rispetto dell’ordine cronologico di protocollo delle istanze, dando disposizioni in merito; 
9) redazione degli atti in modo chiaro e comprensibile con un linguaggio semplice, dando 
disposizioni in merito; 
10) adozione delle soluzioni possibili per favorire l’accesso on line ai servizi con la possibilità per 
l’utenza di monitorare lo stato di attuazione dei procedimenti; 
11) attivazione di controlli specifici sulla utilizzazione da parte di soggetti che svolgono attività per 
conto dell’ente di dipendenti cessati dal servizio, anche attraverso la predisposizione di una apposita 
autodichiarazione o l’inserimento di una clausola nei bandi di gara e nei contratti. 
Gli esiti delle attività e dei controlli di cui sopra sono trasmessi al responsabile per la prevenzione 
della corruzione 
I processi e le attività previsti dal presente piano triennale sono inseriti negli strumenti del ciclo della 
performance, in qualità di obiettivi e indicatori. 
 
 
 
Il Nucleo di valutazione 
Il Nucleo di valutazione verifica la corretta applicazione del presente piano di prevenzione della 
corruzione da parte dei responsabili di Settore.  
La corresponsione della retribuzione di risultato ai dirigenti, ai responsabili dei servizi ed al 
Segretario nella qualità di responsabile della prevenzione della corruzione, con riferimento alle 
rispettive competenze, è direttamente e proporzionalmente collegata all'attuazione del piano 
triennale della prevenzione della corruzione dell'anno di riferimento.  
Il Segretario può avvalersi del Nucleo di valutazione ai fini dell’applicazione del presente piano.  
 



I collaboratori a qualsiasi titolo dell'amministrazione: 
-  osservano le misure contenute nel Piano; 
-  segnalano le situazioni di illecito.  
Per un'efficace attuazione del Piano tutti i soggetti coinvolti dovranno, altresì: 
- lavorare insieme in uno spirito di solidarietà, onestà e trasparenza che incoraggi le buone relazioni, 
la collaborazione e la comunicazione reciproca; 
- valorizzare l'apporto di tutti al raggiungimento degli obiettivi; 
-  condividere obiettivi, metodologie e strumenti di lavoro con tutti i colleghi coinvolti nel processo. 
 
4. ANALISI DEL CONTESTO 
 
L'ANAC con la determinazione n. 12 del 28/10/2015 ha stabilito che "la prima e indispensabile fase 
del processo di gestione del rischio è quella relativa all'analisi del contenuto, attraverso la quale 
ottenere le informazioni necessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi 
all'interno della Amministrazione per via delle specificità e dell’ambiente in cui esse operano e per 
vie delle caratteristiche interne”. 
Appare opportuna l’indicazione degli elementi di maggiore rilievo del contesto esterno.  
Il Comune di Verzino è situato a circa 580 metri s.l.m., conta al 31.12.2023 n. 1587 abitanti e dista 
dal Capoluogo: Km. 50 circa. 
Nel corso dell’anno 2023 non risultano essersi verificati nella comunità locale reati commessi dalla 
criminalità organizzata o reati contro la pubblica amministrazione.  
Quanto al contesto interno appare opportuno dare conto in particolare dei seguenti elementi:  
L’attuale amministrazione comunale, presieduta dal Sindaco, Francesco Levato, è entrata in carica 
nel mese di giugno 2024. 
L’organizzazione attualmente in vigore nell’ente prevede una ripartizione degli uffici nei seguenti 4 
settori: 
1° Settore “Amministrativo – Affari Generali - Politiche Sociali -  – Istruzione – Elettorale”; 
2° Settore “Finanziario – Contabile - Personale ”; 
3° Settore “Tecnico – Manutentivo – Ambiente – Patrimonio- Tributi- –- Attività Produttive (SUAP) – 
Protezione Civile"; 
4° Settore “Vigilanza -Servizi Demografici- Leva”. 
I dipendenti a tempo indeterminato al 31.12.2024 erano n. 15, di cui n. 11 part-time.  
Il Segretario Comunale è in convenzione con altri due Comuni. 
Con riferimento al contesto interno, al momento, non si ha notizia di fenomeni di corruzione e di 
cattiva gestione che sono stati rilevati da sentenze; né sono pervenute segnalazioni qualificate di 
fenomeni di corruzione e di cattiva gestione, condanne penali di amministratori, 
dirigenti/responsabili e dipendenti.  
 
5. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 
5.1 La mappatura dei processi e identificazione eventi rischiosi. 
L’aspetto centrale è più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati 
generali relativi alla struttura e alla dimensione organizzativa, è la cosiddetta mappatura dei processi, 
consistente nell’individuazione e analisi dei processi organizzativi al fine di individuare e 
valutare i relativi rischi. 
Il concetto di rischio è comunemente definito come il grado di probabilità che un determinato 
evento si verifichi e il livello di idoneità di questo evento a compromettere la realizzazione degli 
obiettivi che un’organizzazione si è data. 
Attraverso l’individuazione delle Aree di rischio, quindi, l’intera attività svolta dall’amministrazione 
viene gradualmente esaminata al fine di identificare le aree che, in ragione della natura e delle 
peculiarità dell’attività stessa, risultino potenzialmente esposte a rischi corruttivi attivando poi 
misure di prevenzione adeguate. 
L’allegato 1 al PNA 2019 stabilisce che la mappatura dei processi si articola nelle seguenti fasi: 
A) identificazione dei processi, consistente nell’elencazione completa dei processi svolti 



dall’amministrazione; 
B) descrizione del processo, consistente principalmente nella descrizione delle attività che 
scandiscono e compongono il processo, dei soggetti che svolgono le attività e nell’individuazione 
della responsabilità complessiva del processo; 
C) rappresentazione, consistente nella rappresentazione grafica o tabellare degli elementi descrittivi 
del processo illustrati nella fase precedente. 
Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche: 
- quelle generali sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e 
gestione del personale); 
- quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche peculiari 
delle attività da essa svolte. 
L’art. 1, comma 16, della L. 190/2012 ha individuato alcune aree di rischio ritenendole comuni a 
tutte le amministrazioni. Tali aree si riferiscono ai procedimenti di: 
- Concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera di cui all’art. 24 
del D.Lgs. 150/2009; 
- scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla 
modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture, di cui al D.Lgs. 50/2016; 
- concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 
attribuzione di vantaggi economici di qualunque genera a persone ed enti pubblici e privati; 
- autorizzazione o concessione. 
I suddetti procedimenti sono stati ricondotti all’interno delle Aree di rischio previste dal PNA 2013 
(Allegato n. 2), successivamente integrate dal PNA 2019, quali: 
- Acquisizione e gestione del personale; 
- Affari legali e contenzioso; 
- Contratti pubblici; 
- Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 
- Gestione dei rifiuti; 
- Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 
- Governo del territorio; 
- Incarichi e nomine; 
- Pianificazione urbanistica; 
- Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto 
e immediato; 
- Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 
diretto e immediato. 
In relazione alla necessità di estendere la mappatura dei processi a tutta l’attività svolta dall’Ente, 
è stata aggiunta l’ulteriore area di rischio definita “Altri servizi”, che riunisce processi tipici degli 
enti territoriali, in genere privi di rilevanza economica e difficilmente riconducibili ad una delle aree 
proposte dal PNA: 
- Gestione del protocollo; 
- Organizzazione eventi culturali ricreativi; 
- Funzionamento degli organi collegiali; 
- Istruttoria delle deliberazioni; 
- Pubblicazione delle deliberazioni; 
- Accesso agli atti, accesso civico; 
- Gestione dell’archivio corrente e di deposito; 
- Gestione dell’archivio storico; 
- Formazione di determinazioni, ordinanze, decreti ed altri atti amministrativi; 
- Indagini di customer satisfaction e qualità. 
Con riferimento alla mappatura dei processi, il PNA 2022 indica, anche in una logica di 
semplificazione ed efficacia, su quali processi e attività è prioritario concentrarsi nell’individuare 
misure di prevenzione della corruzione (innanzitutto quelli in cui sono gestite risorse PNRR e fondi 
strutturali e quelli collegati a obiettivi di performance); si è posto l’accento sulla necessità di 



concentrarsi sulla qualità delle misure anticorruzione programmate piuttosto che sulla quantità, 
dando indicazioni per realizzare un efficace monitoraggio su quanto programmato, necessario per 
assicurare effettività alla strategia anticorruzione delle singole amministrazioni e valorizzando il 
coordinamento fra il RPCT e chi all’interno del Comune gestisce e controlla le risorse del PNRR al 
fine di prevenire rischi corruttivi. 
L’ANAC nel PNA 2022, relativamente agli Enti con meno di 50 dipendenti, raccomanda, in 
particolare di attenzionare l’analisi su: processi rilevanti per l’attuazione del PNRR, processi 
direttamente collegati ad obiettivi di performance, processi che coinvolgono la spendita di risorse 
pubbliche cui vanno ad esempio ricondotti i processi relativi ai contratti pubblici, all’erogazione di 
contributi e all’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone, enti pubblici e 
privati. 
E’ evidente, quindi, che una compiuta analisi dei processi consente di identificare i punti più 
vulnerabili e, dunque, i rischi di corruzione che si generano attraverso le attività svolte 
dall’amministrazione. 
Per la mappatura è fondamentale il coinvolgimento dei Responsabili delle strutture organizzative 
principali attraverso il coordinamento del Responsabile della prevenzione della corruzione, 
attraverso cui è stato possibile enucleare i processi svolti all’interno dell’Ente ed elencarli 
nell’Allegato A “Mappatura dei processi e catalogo dei rischi”. 
All’interno di tale allegato i processi sono stati brevemente descritti mediante l’indicazione 
dell’input, delle attività costitutive il processo, e dell’output finale) e, infine, è stata registrata l’unità 
organizzativa responsabile del processo stesso. 
Per ciascun processo è indicato il rischio principale che è stato individuato nella colonna G. 
La descrizione e l’analisi dei processi dell’ente è in continuo miglioramento, pertanto non si esclude 
che nei prossimi esercizi ci possano essere mappature più complete o approfondite. 
Si dà atto che la disciplina dei contratti pubblici è stata investita, negli anni recenti, da una serie di 
interventi legislativi, quali la normativa speciale PNRR nonché l’approvazione del nuovo codice dei 
contratti pubblici di cui al D.Lgs. 36/2023, che hanno contribuito, da un lato, ad arricchire il novero 
di disposizioni ricadenti all’interno di tale ambito e, dall’altro lato, a produrre una sorta di 
“stratificazione normativa”, per via dell’introduzione di specifiche legislazioni di carattere speciale 
e derogatorio che, in sostanza, hanno reso più che mai composito e variegato l’attuale quadro 
legislativo di riferimento. 
Pertanto, con l’aggiornamento 2023 al PNA 2022 avvenuto con delibera n. 605 del 19/12/2023, 
l’ANAC ha elaborato una esemplificazione di eventi rischiosi e relative misure di prevenzione, 
sia con riferimento al nuovo codice dei contratti pubblici, sia con riferimento alle norme del D.L. n. 
77 del 2021 (ossia contratti pubblici finanziati in tutto o in parte con le risorse PNRR) prevedendone 
i possibili rischi e le relative misure di prevenzione. 
Sul punto si allega un’elencazione di misure da apportare sul punto, adattate alla realtà organizzativa 
dell’Amministrazione: “Allegato A2 - AGGIORNAMENTI IN MATERIA 
CONTRATTUALISTICA – PNA 2023- ULTERIORI MISURE DA SEGUIRE”. 
I Responsabili di Settore dovranno verificare la funzionalità di tali misure di contrasto e 
riferire in merito agli esiti al RPCT. Ciò al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori 
controlli anche rispetto alla fase di esecuzione degli stessi, oltre che di individuare specifiche misure 
relative ai possibili rischi delle procedure in deroga. 
 
 
5.2. Analisi del rischio 
Come detto in premessa, l’analisi del rischio, secondo il PNA, persegue due obiettivi: 
a) comprendere gli eventi rischiosi, identificati nella fase precedente, attraverso l’esame dei 
cosiddetti fattori abilitanti della corruzione; 
b) stimare il livello di esposizione al rischio dei processi e delle attività 

Ai fini dell’analisi del livello di esposizione al rischio è quindi necessario: 
a) scegliere l’approccio valutativo, accompagnato da adeguate documentazioni e motivazioni 
rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede l’attribuzione di punteggi; 



b) individuare i criteri di valutazione; 
c) rilevare i dati e le informazioni; 
d) formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato. 
 
5.3 Scelta dell’approccio valutativo 
Per stimare l’esposizione ai rischi, l’approccio può essere di tipo qualitativo, quantitativo, oppure di 
tipo misto tra i due. 
Approccio qualitativo: l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, espresse dai 
soggetti coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se supportate da dati, in 
genere non prevedono una rappresentazione di sintesi in termini numerici. 
Approccio quantitativo: nell’approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi statistiche o 
matematiche per quantificare il rischio in termini numerici. 
Questo ente ha adottato l’approccio di tipo qualitativo. 
 
5.4 Criteri di valutazione 
Per stimare il rischio è necessario definire preliminarmente indicatori del livello di esposizione del 
processo al rischio di corruzione. 
L’ANAC ha proposto indicatori comunemente accettati, ampliabili o modificabili da ciascuna 
amministrazione (PNA 2019, Allegato n. 1). 
Gli indicatori sono: 
- livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di benefici per 
i destinatari determina un incremento del rischio; 
- grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente discrezionale si 
caratterizza per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato; 
- manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha 
caratteristiche che rendono praticabile il malaffare; 
- trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e 
non solo formale, abbassa il rischio; 
- livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, aggiornamento e 
monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema della 
corruzione o, comunque, determinare una certa opacità sul reale livello di rischio; 
- grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad 
una minore probabilità di fatti corruttivi. 
 
5.5 La rilevazione di dati e informazioni  
La rilevazione di dati e informazioni necessari ad esprimere un giudizio motivato sugli indicatori di 
rischio deve essere coordinata dal RPCT. 
Il PNA prevede che le informazioni possano essere rilevate: 
- da soggetti con specifiche competenze o adeguatamente formati; 
- oppure attraverso modalità di autovalutazione da parte dei responsabili degli uffici coinvolti 
nello svolgimento del processo. 
Qualora si applichi l’autovalutazione, il RPCT deve vagliare le stime dei responsabili per 
analizzarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio della 
prudenza. 
 
5.6 Misurazione del livello di esposizione al rischio e formulazione di un giudizio motivato 
In questa fase, si procede alla misurazione degli indicatori di rischio. 
Se la misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con metodologia "qualitativa" è possibile 
applicare una scala di valutazione di tipo ordinale: alto, medio, basso. 
Attraverso la misurazione dei singoli indicatori si dovrà pervenire alla valutazione complessiva del 
livello di rischio. Il valore complessivo ha lo scopo di fornire una “misurazione sintetica” e, anche in 
questo caso, potrà essere usata la scala di misurazione ordinale (basso, medio, alto).  



L’ANAC raccomanda quanto segue: 
- qualora, per un dato processo, siano ipotizzabili più eventi rischiosi con un diverso livello 
di rischio, si raccomanda di far riferimento al valore più alto nello stimare l’esposizione complessiva 
del rischio; 
- evitare che la valutazione sia data dalla media dei singoli indicatori; è necessario far prevalere il 
giudizio qualitativo rispetto ad un mero calcolo matematico. 
Come da PNA, l'analisi del presente PTPCT è stata svolta con metodologia di tipo qualitative ed è 
stata applicata una scala ordinale di maggior dettaglio rispetto a quella suggerita dal PNA (basso, 
medio, alto): 

LIVELLO DI RISCHIO SIGLA CORRISPONDENTE 
Rischio quasi nullo  N 
Rischio molto basso B- 
Rischio basso B 
Rischio moderato M 
Rischio alto A 
Rischio molto alto A+ 
Rischio altissimo A++ 

 
I risultati della misurazione sono pertanto riportati nell’Allegato B “Analisi dei rischi”. 
Nella colonna I denominata "Valutazione complessiva" è indicata la misurazione di sintesi di 
ciascun oggetto di analisi. 
Tutte le valutazioni sono supportate da una chiara, seppur sintetica motivazione, esposta nell'ultima 
colonna a destra ("Motivazione") nelle suddette schede. 
Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente (PNA, 
Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29). 
 
5.7 La ponderazione del rischio 
La ponderazione è l’ultima fase del processo di valutazione del rischio. 
Il fine è quello di agevolare, sulla base degli esiti dell’analisi del rischio, i processi decisionali 
riguardo a quali rischi necessitano un trattamento e le relative priorità di attuazione. In questa si 
stabiliscono: 
a) le azioni da intraprendere per ridurre il livello di rischio; 
b) le priorità di trattamento, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la 
stessa opera. 
Per quanto concerne le azioni, al termine della valutazione del rischio devono essere soppesate 
diverse opzioni per ridurre l’esposizione di processi e attività alla corruzione. 
La ponderazione del rischio può anche portare alla decisione di non sottoporre ad ulteriore 
trattamento il rischio, ma di limitarsi a mantenere attive le misure già esistenti. 
Un concetto essenziale per decidere se attuare nuove azioni è quello di “rischio residuo” che 
consiste nel rischio che permane una volta che le misure di prevenzione siano state correttamente 
attuate. 
L’attuazione delle azioni di prevenzione deve avere come obiettivo la riduzione del rischio residuo 
ad un livello quanto più prossimo allo zero, fermo restando che il rischio residuo non potrà mai 
essere del tutto azzerato in quanto, anche in presenza di misure di prevenzione, la probabilità che 

si verifichino fenomeni di malaffare non potrà mai essere del tutto annullata. 
 

6. IL TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
Il trattamento del rischio è la fase finalizzata ad individuare i correttivi e le modalità più idonee a 
prevenire i rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione. 
 
Le misure possono essere "generali" o "specifiche". 



Misure generali: misure che intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si 
caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione. 
Misure specifiche: sono misure agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi individuati in 
fase di valutazione del rischio e si caratterizzano dunque per l’incidenza su problemi specifici. 
L’individuazione e la programmazione di misure per la prevenzione della corruzione rappresentano 
la parte essenziale del PTPCT. 
 
6.1 Individuazione delle misure 
Il primo step del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le misure di prevenzione, in 
funzione delle criticità rilevate in sede di analisi. 
Le misure sono state puntualmente indicate e descritte nelle schede allegate denominate 
"Individuazione e programmazione delle misure", Allegato C. 
Per ciascun oggetto analisi è stata individuata e programmata almeno una misura di contrasto o 
prevenzione, secondo il criterio del "miglior rapporto costo/efficacia". 
Le principali misure, inoltre, sono state ripartite per singola “area di rischio” nelle Schede 
“Individuazione delle principali misure per aree di rischio”, Allegato C1. 
 
6.2 Programmazione delle misure 
La seconda parte del trattamento è la programmazione operativa delle misure. In questa fase, dopo 
aver individuato misure generali, si è provveduto alla programmazione temporale dell’attuazione 
medesime, fissando anche le modalità di attuazione. 
Per ciascun oggetto di analisi ciò è descritto nella colonna F ("Programmazione delle misure") 
dell’Allegato C. 
 

7. LE MISURE 
 

7.1 Il codice di comportamento 
Il comma 3 dell’art. 54 del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i. dispone che ciascuna amministrazione elabori 
un proprio Codice di comportamento con procedura aperta alla partecipazione e previo parere 
obbligatorio del proprio NIV. 
Tra le misure di prevenzione della corruzione, i Codici di comportamento rivestono un ruolo 
importante nella strategia delineata dalla L. 190/2012 costituendo lo strumento che più di altri si 
presta a regolare le condotte dei funzionari e ad orientarle alla migliore cura dell’interesse pubblico, 
in una stretta connessione coni Piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza 
(ANAC, deliberazione n. 177 del 19/02/2020 recante le “Linee guida in materia di Codici di 
comportamento delle amministrazioni pubbliche”, Paragrafo 1). 
Il Codice di comportamento è stato adottato con deliberazione della Giunta Comunale n. 2 del 
02.01.2014.  
Azione n. 1: dovrà essere approvato il nuovo Codice di comportamento del personale alla luce delle 
modifiche apportate con il D.P.R.13 giugno 2023, n. 81, entrato ufficialmente in vigore 14 luglio 
2023 e si procederà a monitorare lo stato di applicazione dello stesso. 
 
7.2 Disciplina degli incarichi non consentiti ai dipendenti, conflitto di interessi, inconferibilità e 
incompatibilità 

Per dare una panoramica normativa, si indicano quali sono le principali norme in materia di conflitto 
di interessi, per poi passare ad analizzare il caso concreto del nostro Comune: 
- L’art. 6-bis della legge 241/1990 (aggiunto dalla legge 190/2012, art. 1, comma 41) prevede che i 
responsabili del procedimento, nonché i titolari degli uffici competenti ad esprimere pareri, svolgere 
valutazioni tecniche e atti endoprocedimentali e ad assumere i provvedimenti conclusivi, debbano 
astenersi in caso di “conflitto di interessi”, segnalando ogni situazione, anche solo potenziale, di 
conflitto. 
- il D.P.R. 62/2013, il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, norma il conflitto di 
interessi agli artt. 6 (Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d’interesse), 7 (Obbligo di 



astensione) e 14 (Contratti ed altri atti negoziali); 
- il D.Lgs. 39/2013: Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi 
presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190. 
- D.Lgs. 165/2001 – art. 53 Incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi; 
- D.P.R. n. 3/1957 “Testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato” – art. 60 Casi di incompatibilità. 
Le normative sopra citate descrivono il dovere del dipendente pubblico di astenersi in ogni caso in 
cui esistano “gravi ragioni di convenienza”, al fine di assicurare il buon andamento e imparzialità 
dell’azione amministrativa. La giurisprudenza ha definito il conflitto di interessi la situazione che si 
configura laddove decisioni, che richiederebbero imparzialità di giudizio, sono adottate da un 
pubblico funzionario che vanta, anche solo potenzialmente, interessi privati che sono in contrasto 
con l’interesse pubblico che lo stesso funzionario dovrebbe curare. Ogni qual volta si configurino 
situazioni di conflitto di interessi, il dipendente è quindi tenuto a darne tempestivamente 
comunicazione al responsabile dell’ufficio di appartenenza o al superiore gerarchico o, in assenza di 
quest’ultimo, all’organo di indirizzo, il quale valuterà, nel caso concreto l’eventuale sussistenza del 
contrasto tra l’interesse privato ed il bene pubblico. 
All’atto dell’assegnazione all’ufficio, il dipendente pubblico ha il dovere di dichiarare 
l’insussistenza di situazioni di conflitto di interessi. Il dipendente deve informare per iscritto il 
dirigente di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati, in qualunque 
modo retribuiti, che lo stesso abbia in essere o abbia avuto negli ultimi tre anni. 
La suddetta comunicazione deve precisare: 
- se il dipendente personalmente, o suoi parenti, o affini entro il secondo grado, il suo coniuge o il 
convivente abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di 
collaborazione; 
- se tali rapporti siano intercorsi, o intercorrano tuttora, con soggetti che abbiano interessi in attività 
o decisioni inerenti all’ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate.  
Il dipendente, inoltre, ha l’obbligo di tenere aggiornata l’amministrazione sulla sopravvenienza di 
eventuali situazioni di conflitto di interessi. 
La violazione degli obblighi di comunicazione ed astensione integra comportamenti contrari ai 
doveri d’ufficio e, pertanto, è fonte di responsabilità disciplinare, fatte salve eventuali ulteriori 
responsabilità civili, penali, contabili o amministrative. 
 

MISURA GENERALE PROGRAMMAZIONE 
Applicazione della disciplina di cui agli artt. 53 del 
D.Lgs. 165/2001 e 60 del D.P.R. n. 3/1957 Mantenimento 

 
Applicazione della disciplina di cui al D.Lgs. 
39/2013, in particolare l’art. 20 sulla dichiarazione 
di insussistenza di cause di inconferibilità (all’atto 
del conferimento dell’incarico) e incompatibililtà 
(annualmente) 
Allegato_01_Sezione_2.3_DICHIARAZIONE 
SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 
SULL’INSUSSISTENZA DI CAUSE DI 
INCONFERIBILITA' ED INCOMPATIBILITA' 
INCARICHI DI VERTICE 

 
Mantenimento 

 
Applicazione della disciplina di cui al D.Lgs. 
39/2013, in particolare l’art. 20 sulla dichiarazione 
di insussistenza di cause di inconferibilità (all’atto 
del conferimento dell’incarico) e incompatibililtà 
(annualmente) 
Allegato_01_Sezione_2.3_DICHIARAZIONE 
SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 

 
Mantenimento 



SULL’INSUSSISTENZA DI CAUSE DI 
INCONFERIBILITA' ED INCOMPATIBILITA' 
INCARICHI DI VERTICE 
Dichiarazione circa la sussistenza di ipotesi di 
conflitto di interessi qualora ricorra la fattispecie 
Allegato_02_Sezione_2.3_SEGNALAZIONE DI 
POTENZIALE CONFLITTO DI INTERESSE 
DEL DIPENDENTE 

Mantenimento 

 
Azioni da intraprendere: 
N.1 
Contenuto: pubblicazione nella sezione “Amministrazione Trasparente” dei dati relativi agli 
incarichi conferiti o autorizzati ai propri dipendenti, con l’indicazione della durata e del compenso 
spettante. 
Soggetti destinatari: il soggetto che conferisce o autorizza l’incarico. 
Tempistica: tempestivamente e comunque non oltre quindici giorni dal conferimento o 
dall’autorizzazione. 
N.2 
Contenuto: acquisizione preventiva al protocollo dell’Ente delle dichiarazioni sull’insussistenza 
delle cause di inconferibilità e incompatibilità. Il Responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza provvederà tempestivamente e dall’acquisizione della dichiarazione alle verifiche a 
campione, nel rispetto di quanto previsto dalla delibera ANAC n. 833 del 3 agosto 2016 (Linee 
guida in materia di accertamento delle inconferibilità e delle incompatibilità degli incarichi 
amministrativi da parte del responsabile della prevenzione della corruzione. Attività di vigilanza e 
poteri di accertamento dell’A.N.AC. in caso di incarichi inconferibili e incompatibili). 
L’atto di conferimento dell’incarico e la relativa dichiarazione di insussistenza di cause di 
inconferibilità e incompatibilità sono contestualmente pubblicati nella sezione “Amministrazione 
trasparente” del sito comunale. 
Soggetti destinatari: Il RPCT e i titolari di E.Q. 
Tempistica: La dichiarazione deve essere acquisita tempestivamente, all’atto di conferimento e 
durante il corso dell’incarico annualmente. 
 
7.3 Conflitto di interessi in materia di contratti pubblici 
Il PNA 2022 dedica un’apposita sezione ai conflitti di interesse in materia di contratti pubblici; in 
particolare il comma 2 dell’art. 42 del Codice dei contratti definisce specificamente le ipotesi di 
conflitto di interessi nell’ambito delle procedure di affidamento dei contratti pubblici; inoltre, il 
Regolamento UE 241/2021, al fine di prevenire il conflitto di interessi, all’art. 22, stabilisce 
specifiche misure, imponendo agli Stati membri, fra l’altro, l’obbligo di fornire alla Commissione i 
dati del titolare effettivo del destinatario dei fondi o dell’appaltatore “in particolare per quanto 
riguarda la prevenzione, l'individuazione e la rettifica delle frodi, dei casi di corruzione e dei 
conflitti di interessi”. Al fine di consentire l’individuazione anticipata di possibili ipotesi di conflitto 
di interessi nella gara ed evitare che il dipendente non renda o non aggiorni la dichiarazione, ANAC 
nel PNA 2022 ha fornito indicazioni circa l’adozione di modelli di autodichiarazione guidata. 
L’obbligo di rendere preventivamente la dichiarazione sui conflitti di interessi (e di aggiornarla 
tempestivamente) garantisce l’immediata emersione dell’eventuale conflitto e consente 
all’Amministrazione di assumere tutte le più opportune misure in proposito. L’Autorità ha ritenuto 
opportuno fornire un elenco delle notizie e informazioni utili ai fini dell’elaborazione, da parte di 
ogni Amministrazione, di un proprio modello di autodichiarazione, che deve essere compilato da 
tutti color oche svolgono un ruolo nell’ambito di un appalto pubblico. 
Inoltre, quale misura di prevenzione della corruzione si richiede alle Stazioni Appaltanti di 
dichiarare il titolare effettivo dell’affidamento. In tema di fondi PNRR è stato predisposto un 

modello per l’individuazione del titolare effettivo che confluisce nella documentazione di gara e 
deve essere compilato dagli operatori economici che partecipano alle procedure ad evidenza 
pubblica. 



MISURA GENERALE PROGRAMMAZIONE 
Dichiarazione conflitto di interessi ai sensi dell’art. 
42 del D.Lgs. 50/2016 da depositare agli atti degli 
affidamenti di contratti pubblici e relativa 
attestazione 
Allegato_03 _Sezione 2.3_DICHIARAZIONE 
DELL’INESISTENZA DI CAUSE DI 
INCOMPATIBILITA’ E INSUSSISTENZA DI 
CONFLITTO DI INTERESSE PER GARE 
PUBBLICHE 

Mantenimento 

Dichiarazione titolare effettivo da depositare agli 
atti degli affidamenti PNRR 
Allegato_04_ Sezione 
2.3_AUTODICHIARAZIONE titolare effettivo 
NELL'AMBITO DEGLI INTERVENTI PNRR 

Mantenimento 

 
Azione da intraprendere n. 1: 
Contenuto: In fase di redazione dei provvedimenti, il dipendente è tenuto a dare atto nella parte 
motivazionale dell’assenza di conflitto di interesse con esplicita formula ed è tenuto a comunicare le 
eventuali situazioni anche potenziali di conflitto. 
Soggetti destinatari: Tutto il personale 
Tempistica: Adempimento costante – Utilizzo di Modulo apposito modulo. 
Azione da intraprendere n. 2: 
Contenuto: In fase di affidamento, il soggetto aggiudicatario è tenuto a comunicare il titolare 
effettivo 
Soggetti destinatari: RUP 
Tempistica: Adempimento costante – Utilizzo di Modulo apposito modulo. 
 
7.4 Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto di lavoro 
(c.d. pantouflage) 
La legge 190/2012 ha integrato l'art. 53 del D.Lgs. 165/2001 con un nuovo comma il 16-ter per 
contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse all'impiego del dipendente pubblico 
successivamente alla cessazione del suo rapporto di lavoro. La norma è considerata un’ipotesi di 
conflitto di interessi da inquadrare come incompatibilità successiva (ANAC, PNA 2022). 
La norma vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri 
autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi 
alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i privati 
destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 
Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli. È fatto 
divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 
amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente 
percepiti e accertati ad essi riferiti. 
 

MISURA GENERALE PROGRAMMAZIONE 
Dichiarazione, ai sensi del D.P.R. 445/2000, da 
parte di ogni contraente e appaltatore circa 
l’inesistenza di contratti di lavoro o rapporti di 
collaborazione vietati a norma del comma 16- ter 
del D.Lgs. 165/2001 e inserimento di tale clausola 
nei relativi contratti. 

Mantenimento 

Dichiarazione, ai sensi del D.P.R. 445/2000, da 
parte di ogni contraente e appaltatore circa 
l’inesistenza di contratti di lavoro o rapporti di 
collaborazione vietati a norma del comma 16- ter 
del D.Lgs. 165/2001 e inserimento di tale clausola 
nei relativi contratti. 

Mantenimento 



Inserimento nei contratti di assunzione della 
clausola del divieto di pantouflage 

Mantenimento 

 
Azione da intraprendere n. 1: 
Contenuto: nelle procedure di scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi 
inserire nei bandi di gara o negli atti prodromici all’affidamento, tra i requisiti generali di 
partecipazione previsti a pena di esclusione e oggetto di specifica dichiarazione da parte dei 
concorrenti, la condizione che il soggetto privato partecipante alla gara non abbia stipulato contratti 
di lavoro o comunque attribuito incarichi a ex dipendenti dell’ente, in violazione dell’art. 53, comma 
16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001. 
Soggetti destinatari: Responsabili di Settore. 
Tempistica: in sede di predisposizione degli atti di gara. Utilizzo apposito modulo. 
 
7.5 Commissioni e conferimento degli incarichi in caso di condanna 
L'art. 35-bis del D.Lgs. 165/2001 pone condizioni ostative per la partecipazione a commissioni di 
concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni direttive in riferimento agli uffici considerati a 
più elevato rischio di corruzione. 
La norma in particolare prevede che coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non 
passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del Codice penale: 
a) non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la 
selezione a pubblici impieghi; 
b) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle 
risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture; 
c) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla concessione o 
all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 
economici a soggetti pubblici e privati; 
d) non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 
forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 
Pertanto, secondo l’ANAC, ai fini dell’applicazione dell’art. 35-bis del D.Lgs. 165/2001 e dell’art. 3 
del D.Lgs. 39/2013, le Amministrazioni verificano la sussistenza di eventuali precedenti penali a 
carico dei dipendenti e/o dei soggetti cui intendono conferire incarichi nelle seguenti circostanze: 
- all’atto della formazione delle commissioni per l’affidamento di contratti pubblici o di 
commissioni di concorso, anche al fine di evitare le conseguenze della illegittimità dei 
provvedimenti di nomina e degli atti eventualmente adottati; 
- all’atto dell’assegnazione di dipendenti dell’area direttiva agli uffici che presentano le 
caratteristiche indicate dall’art. 35-bis del D.Lgs. 165/2001; 
- all’atto del conferimento degli incarichi dirigenziali e degli altri incarichi specificati all’art. 3 del 
D.Lgs. 39/2013. 

MISURA GENERALE PROGRAMMAZIONE 
Dichiarazione, ai sensi del D.P.R. 445/2000, da 
parte di ogni commissario di gara/concorso. 

Mantenimento 

 
Azione da intraprendere n. 1: 
Contenuto: Acquisire al protocollo dell’Ente una dichiarazione sostitutiva della certificazione resa ai 
sensi del D.P.R. 445/2000 da ogni commissario e/o responsabile relativa all’insussistenza delle 
condizioni di incompatibilità di cui sopra. L’ufficio che acquisisce la dichiarazione, a campione, 
effettua i controlli necessari per verificarne la veridicità. 
Soggetti destinatari: Responsabili di Settore. 
Tempistica: La dichiarazione deve essere acquisita tempestivamente 

7.6 Misure per la tutela del dipendente che segnali illeciti (c.d. Whistleblower) 
L’art. 54-bis del D.Lgs. 165/2001 e successive modifiche e integrazioni, riscritto dalla L. 179/2017 
stabilisce che il pubblico dipendente che, “nell’interesse dell'integrità della pubblica 



amministrazione”, segnali, “condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio 
rapporto di lavoro non [possa] essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto 
ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro 
determinata dalla segnalazione”. 
Lo stesso interessato, o le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative 
nell'amministrazione, comunicano all’ANAC l’applicazione delle suddette misure ritorsive. 
L’ANAC, quindi, informa il Dipartimento della funzione pubblica o gli altri organismi di garanzia o 
di disciplina, per gli eventuali provvedimenti di competenza. 
Tutte le amministrazioni pubbliche sono tenute ad applicare l’articolo 54-bis. 
La segnalazione è sempre sottratta all'accesso documentale, di tipo tradizionale, normato dalla legge 
241/1990. La denuncia deve ritenersi anche sottratta all’applicazione dell’istituto dell’accesso civico 
generalizzato, di cui agli articoli 5 e 5-bis del D.Lgs. 33/2013. L’accesso, di qualunque tipo esso sia, 
non può essere riconosciuto poiché l'identità del segnalante non può, e non deve, essere rivelata. 
L’art. 54-bis accorda al whistleblower le seguenti garanzie: 
a) la tutela dell'anonimato; 
b) il divieto di discriminazione; 
c) la previsione che la denuncia sia sottratta all’accesso. 
La disciplina del Whislteblowing è stata recentemente oggetto di aggiornamento con il D.Lgs. 
24/2023 (di attuazione alla direttiva UE 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 
ottobre 2019). Le principali novità riguardano: 
- AMPLIAMENTO DELLA CATEGORIA DEI “WHISTLEBLOWERS”: l’ambito di applicazione 
soggettivo comprende non solo i dipendenti delle amministrazioni pubbliche, ma anche i dipendenti 
degli enti pubblici economici, degli enti di diritto privato sottoposti a controllo pubblico ai sensi 
dell’art. 2359 del codice civile, delle società in house, degli organismi di diritto pubblico o dei 
concessionari di pubblico servizio; i lavoratori autonomi, gli azionisti, i membri degli organi di 
amministrazione e controllo, i collaboratori esterni, i tirocinanti, i volontari, tutti i soggetti che 
lavorano sotto la supervisione e direzione di appaltatori, sub- appaltatori e fornitori. Le tutele 
previste per questi soggetti si applicano anche quando il rapporto giuridico non è ancora iniziato, se 
le informazioni sulle violazioni sono state acquisite durante il processo di selezione o in altre fasi 
precontrattuali (si pensi al candidato alle procedure concorsuali), durante il periodo di prova e 
successivamente allo scioglimento del rapporto giuridico se le informazioni sulle violazioni sono 
state acquisite nel corso del rapporto stesso. 
Inoltre, le misure di protezione si applicano non solo ai segnalanti, ma anche ai c.d. facilitatori (ossia 
coloro che assistono una persona segnalante nel processo di segnalazione), ai colleghi e ai parenti 
del segnalante (si pensi ai casi in cui i familiari intrattengono rapporti di lavoro con lo stesso ente 
presso il quale lavora il segnalante) e ai soggetti giuridici collegati al segnalante. 
- TUTELA DELLA RISERVATEZZA: l’identità del segnalante e qualsiasi altra informazione da 
cui essa può evincersi, direttamente o indirettamente, non possono essere rivelate, senza il consenso 
espresso del segnalante stesso, a persone diverse da quelle competenti a ricevere o a dare seguito alle 
segnalazioni, espressamente autorizzate a trattare tali dati. Viene fatto espresso richiamo al rispetto 
della disciplina in tema di protezione dei dati personali (GDPR Reg. UE 2016/679), e viene limitato 
il periodo di conservazione della documentazione relativa alla segnalazione a non oltre cinque anni a 
decorrere dalla data della comunicazione dell’esito finale della procedura di segnalazione. 
- DIVIETO DI RITORSIONE: viene ampliata l’esemplificazione delle fattispecie che, qualora 
riconducibili, costituiscono ritorsioni. Vi è un nesso di causalità presunto tra il danno subito dal 
segnalante e la ritorsione subita a causa della segnalazione; l’onere di provare che tali condotte o 

atti sono motivati da ragioni estranee alla segnalazione, alla divulgazione pubblica o alla denuncia, è 
a carico di colui che li ha posti in essere. 
- NOZIONE DI VIOLAZIONE: rilevano comportamenti, atti od omissioni, a condizione che ledano 
l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione pubblica. 
- CANALI DI SEGNALAZIONE: i canali di segnalazione sono tre: 
1) Segnalazione interna: il decreto disciplina le modalità di presentazione delle segnalazioni interne 
(che possono essere anche in forma orale), nonché del contenuto della segnalazione e della relativa 



documentazione, indica i soggetti che necessariamente devono istituire i canali di segnalazione 
intera e disciplina l’iter procedurale successivo alla segnalazione interna (rilascio avviso di ricezione 
della segnalazione entro 7 giorni dalla data di ricezione; mantenimento delle interlocuzioni con la 
persona segnalante). È stato introdotto un “obbligo di riscontro” alla segnalazione entro tre mesi 
dalla data dell’avviso di ricevimento della stessa. 
2) Segnalazione esterna: la possibilità di segnalazione direttamente all’ANAC diventa una 
eccezione, ed è prevista esclusivamente in presenza di determinate condizioni previste dall’art. 6 del 
decreto. 
Divulgazione pubblica: è prevista tale possibilità di segnalazione (a titolo esemplificativo attraverso 
comunicati stampa, social network) ed anche in tal caso è possibile accedere alle misure di 
protezione accordate dal decreto per i segnalanti. 
Il Comune di Verzino ha attivato la procedura per la segnalazione di condotte illecite presente al 
seguente link: http://www.comune.verzino.kr.it/ - nella sezione Amministrazione Trasparente" sotto 
la voce “Altri Contenuti” - “Prevenzione della corruzione” - “Segnalazioni Whistleblowing”. 
 
7.7. La formazione in tema di anticorruzione 
Il comma 8, art. 1, della L. 190/2012, stabilisce che il RPCT definisca procedure appropriate per 
selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla 
corruzione. 
Il PNA 2019, confermato anche dal PNA 2022 ha proposto, fra l’altro, che la formazione finalizzata 
alla prevenzione e contrasto ai fenomeni di corruzione sia strutturata su due livelli: 
- livello generale: rivolto a tutti i dipendenti e mirato all’aggiornamento delle 
competenze/comportamenti in materia di etica e della legalità; 
- livello specifico: dedicato al RPCT, ai referenti, ai componenti degli organismi di controllo, ai 
dirigenti e funzionari addetti alle aree a maggior rischio corruttivo, mirato a valorizzare le politiche, i 
programmi e gli strumenti utilizzati per la prevenzione e ad approfondire tematiche settoriali, in 
relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto nell’amministrazione. 
 

MISURA GENERALE PROGRAMMAZIONE 
Il RPCT ha il compito di individuare, di concerto con i responsabili di 
settore, i collaboratori cui somministrare annualmente la formazione in 
materia di prevenzione della corruzione e trasparenza. 
Tale formazione potrà avvenire a mezzo webinar. 

Entro il 31.12.2025 

7.8. La rotazione del personale 
La rotazione del personale può essere classificata in ordinaria e straordinaria. 
Rotazione ordinaria: l’art. 1, comma 10 lett. b), della L. 190/2012 impone al RPCT di provvedere 
alla verifica, d'intesa con il dirigente competente, dell'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici 
preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi 
reati di corruzione. Il legislatore, per assicurare il “corretto funzionamento degli uffici”, consente di 
soprassedere alla rotazione di dirigenti (e funzionari) “ove la dimensione dell'ente risulti 
incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale” (art. 1, comma 221, della L. 208/2015). 
Infatti, l’Autorità ha riconosciuto come la rotazione ordinaria non sempre si possa effettuare, “specie 
all’interno delle amministrazioni di piccole dimensioni”. 
In tali circostanze, è “necessario che le amministrazioni motivino adeguatamente nel PTPCT le 
ragioni della mancata applicazione dell’istituto”. 
Gli enti devono fondare la motivazione sui tre parametri suggeriti dalla stessa ANAC nell’Allegato 
n. 2 del PNA 2019: l’impossibilità di conferire incarichi a soggetti privi di adeguate competenze; 
l’infungibilità delle figure professionali; la valutazione (non positiva) delle attitudini e delle capacità 
professionali del singolo. 
Rotazione straordinaria: è prevista dall’art. 16 del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i. per i dipendenti nei 
confronti dei quali siano avviati procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva. 
L’ANAC ha formulato le “Linee guida in materia di applicazione della misura della rotazione 
straordinaria” (deliberazione n. 215 del 26/3/2019). È obbligatoria la valutazione della condotta 
“corruttiva” del dipendente, nel caso dei delitti di concussione, corruzione per l’esercizio della 



funzione, per atti contrariai doveri d’ufficio e in atti giudiziari, istigazione alla corruzione, induzione 
indebita a dare o promettere utilità, traffico di influenze illecite, turbata libertà degli incanti e della 
scelta del contraente (per completezza, Codice penale, artt. 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-
quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353-bis). L’adozione del provvedimento è solo 
facoltativa nel caso di procedimenti penali avviati per tutti gli altri reati contro la pubblica 
amministrazione, di cui al Capo I, del Titolo II, del Libro secondo del Codice Penale, rilevanti ai fini 
delle inconferibilità ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs. 39/2013, dell’art. 35-bis del D.Lgs. 165/2001 e del 
D.Lgs. 235/2012. Secondo l’Autorità, “non appena venuta a conoscenza dell’avvio del procedimento 
penale, l’amministrazione, nei casi di obbligatorietà, adotta il provvedimento” (deliberazione 
215/2019, Paragrafo 3.4, pag. 18). 
 

MISURA GENERALE PROGRAMMAZIONE 
 
Rotazione ordinaria del personale. 
La dotazione organica dell’Ente è assai limitata e 
non consente, di fatto, l’applicazione concreta del 
criterio della rotazione. Non esistono figure 
professionali perfettamente fungibili. 
 
 

Mantenimento 

 
Rotazione straordinaria del personale. 
Si precisa che, negli anni precedenti, non si sono 
verificate situazioni che abbiano reso necessario 
applicare la rotazione straordinaria. 
 
 

Mantenimento 

7.9 Il sistema di controlli PNRR 
In conformità alle indicazioni contenute nel PNA 2022 è importante concentrare il controllo, sia 
nella forma dell'autocontrollo che nella forma del controllo di secondo livello sui contratti pubblici 
finanziati con le risorse PNRR e PNC. 
Pur dando atto dell’esiguità del personale in servizio, si richiama la necessità di adattare l’Ente alle 
Linee Guida per l’Utilizzo da parte delle Amministrazioni titolari di Misure PNRR per quanto 
concerne le misure organizzative di controllo e monitoraggio. 
Verranno attivati i controlli sul rispetto della normativa nazionale ed europea sui procedimenti 
amministrativi e il rispetto dei target e dei milestone per ciascun progetto dell’Ente. I controlli 
attengono al rispetto delle norme amministrativo contabili, alla coerenza tra CUP e CIG, all’assenza 
di doppi finanziamenti, rispetto della normativa antiriciclaggio, all’avanzamento dell’attuazione 
avvalendosi anche delle Check list approvate con Decreto del Ministero dell'Interno del 23.11.2022 
e ss.mm.ii o dalle diverse Autorità centrali titolari dei finanziamenti. 
 
7.10 AGGIORNAMENTI IN MATERIA CONTRATTUALISTICA – PNA 2023- 
ULTERIORI MISURE DA SEGUIRE 
Si riporta parte del testo della Delibera n. 605 del 19/12/2023 dell’Anac: 
“Nel corso del 2023 la disciplina dei contratti pubblici è stata interessata da una serie di interventi 
legislativi che hanno contribuito a innovarne significativamente l’assetto. 
L’entrata in vigore il 1° aprile 2023, con efficacia dal successivo 1° luglio 2023, del nuovo Codice 
dei contratti pubblici di cui al d.lgs. 36/2023 (nel seguito, anche “nuovo Codice”) e la conferma di 
diverse norme derogatorie contenute nel d.l. 76/2020 e nel d.l. n. 77/2021 riferite al d.lgs. 50/2016 
(nel seguito, anche “vecchio Codice” o “Codice previgente”), hanno determinato un nuovo quadro di 
riferimento, consolidando, al contempo, alcuni istituti e novità introdotte negli ultimi anni. 
Aspetto particolarmente significativo e che ha ispirato anche il presente Aggiornamento, attiene al 
fatto che molte disposizioni semplificatorie e derogatorie previste dalle norme susseguitesi nel corso 
degli ultimi anni (d.l. 32/2019, d.l. 76/2020, d.l. 77/2021) sono state, per un verso, riproposte nel 
nuovo Codice e quindi introdotte in via permanente nel sistema dei contratti pubblici e, per altro 



verso, confermate per i progetti finanziati con fondi PNRR/PNC anche dopo la data di efficacia del 
d.lgs. 36/2023, ai sensi della disciplina transitoria dallo stesso recata dall’art. 225, comma 8, e dalla 
Circolare del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT) del 12 luglio 2023 recante “Regime 
giuridico applicabile agli affidamenti relativi a procedure afferenti alle opere PNRR e PNC 
successivamente al 1° luglio 2023 - Chiarimenti interpretativi e prime indicazioni operative”. 
Proprio il d.l. 77/2021 è stato peraltro oggetto di successive modifiche. La prima con il decreto-legge 
24 febbraio 2023 n. 133, richiamato anche dall’art. 225 del nuovo Codice, che ha modificato 
numerosi provvedimenti normativi, tra cui anche il d.l. n. 76/2020, prorogando, in alcuni casi al 31 
dicembre 2023, in altri casi al 31 dicembre 2026, alcune misure di semplificazione per gli interventi 
PNRR/PNC. 
La seconda, con il decreto-legge 10 maggio 2023 n. 514, che ha modificato l’art. 108 del nuovo 
Codice con riferimento al criterio della parità di genere. 
La terza con il decreto-legge n. 61 del 1° giugno 20235 che, tra l’altro, ha disposto una sospensione 
temporanea dei termini dei procedimenti e anticipato al 2 giugno 2023 la data di applicazione 
dell’art. 140, d.lgs. 36/2023 per gli appalti di somma urgenza resi necessari a fronteggiare gli eventi 
alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023. 
Da ultimo con il decreto-legge 13 giugno 2023 n. 69 è stato modificato l’art. 48 del d.l. 77/2021 
prevedendo che trova applicazione l'articolo 226, comma 5, del Codice dei contratti pubblici, di cui 
al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36. Alla luce delle disposizioni vigenti, è possibile 
constatare che il settore della contrattualistica pubblica è governato da norme differenziate a seconda 
che si tratti di interventi di PNRR/PNC, di procedure avviate con il previgente d.lgs. 50/2016 ovvero 
di procedure avviate in vigenza del nuovo Codice. 
L’assetto normativo in essere dopo il 1° luglio 2023 determina pertanto la seguente tripartizione: 
A) procedure di affidamento avviate entro la data del 30 giugno 2023, c.d. “procedimenti in corso”, 
disciplinate dal vecchio Codice (art. 226, comma 2, d.lgs. 36/2023); 
B) procedure di affidamento avviate dal 1°luglio 2023 in poi, disciplinate dal nuovo Codice; 
C) procedure di affidamento relative a interventi PNRR/PNC, disciplinati, anche dopo il 1° luglio 
2023, dalle norme speciali riguardanti tali interventi contenute nel d.l. 77/2021 e ss.mm.ii. e dal 
nuovo Codice per quanto non regolato dalla disciplina speciale.” 
All’interno della Delibera 605/2023 l’Anac ribadisce che è importante presidiare con misure di 
prevenzione della corruzione tutti gli affidamenti sia in deroga sia ordinari, in quanto, appunto, 
questi ultimi godono in via permanente di procedure in precedenza introdotte in via “straordinaria” 
per far fronte all’emergenza Covid 19, prima, e alla tempestiva realizzazione del PNRR, dopo. 
L’aggiornamento effettuato - spiega l’Anac - che è stato dovuto alla definitiva immissione nel 
sistema di diverse norme precedentemente derogatorie di particolare impatto/rischio, oltre alla 
conferma delle disposizioni speciali per il PNRR/PNC. 
All’interno della delibera, nella tabella 1), sono state identificate, per i principali istituti incisi dalle 
norme, possibili criticità e misure per mitigarle che le amministrazioni potranno considerare 
nell’elaborazione dei propri PTPCT o della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO. Tali 
misure hanno carattere esemplificativo e potranno, quindi, essere adattate alle realtà organizzative 
delle amministrazioni, potendo queste ultime anche prevederne di ulteriori. 
Vista l’indicazione dell’ANAC e la tabella presente nella delibera 605/2023 si è provveduto ad 
adattarla alle esigenze e alle caratteristiche strutturali ed organizzative dell’ente, prevedendo misure 
adeguate al contesto. 
Nella Tabella di cui all’Allegato A2 - AGGIORNAMENTI IN MATERIA 
CONTRATTUALISTICA – PNA 2023 - ULTERIORI MISURE DA SEGUIRE” sono indicati i 
rischi e le misure adottate in attuazione della suddetta delibera. 

8.TRASPARENZA SOSTANZIALE E ACCESSO CIVICO 
 

La trasparenza è una delle misure portanti dell’intero impianto anticorruzione delineato dal 
legislatore della L. 190/2012. 
L’amministrazione ritiene la trasparenza sostanziale della PA e l’accesso civico le misure principali 
per contrastare i fenomeni corruttivi. 
Il 14 marzo 2013 il legislatore ha varato il decreto legislativo 33/2013 di “Riordino della disciplina 



riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”. Il decreto legislativo 97/2016, il cosiddetto Freedom of Information 
Act, 
ha modificato la quasi totalità degli articoli e degli istituiti del suddetto “decreto trasparenza”. Nella 
versione originale il decreto 33/2013 si poneva quale oggetto e fine la “trasparenza della PA”. Il Foia 
ha spostato il baricentro della normativa a favore del “cittadino” e del suo diritto di accesso. 
E’ la libertà di accesso civico l’oggetto ed il fine del decreto, libertà che viene assicurata, seppur nel 
rispetto “dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti”, 
attraverso: l’istituto dell'accesso civico, estremamente potenziato rispetto alla prima versione del 
decreto legislativo 33/2013; la pubblicazione di documenti, informazioni e dati concernenti 
l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni. 
In ogni caso, la trasparenza rimane la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato 
dal legislatore della legge 190/2012. 
Secondo l’articolo 1 del D.Lgs. 33/2013, rinnovato dal decreto legislativo 97/2016: “La trasparenza 
è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo 
scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività 
amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 
sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 
In conseguenza della cancellazione del programma triennale per la trasparenza e l’integrità, ad opera 
del decreto legislativo 97/2016, l’individuazione delle modalità di attuazione della trasparenza è 
parte integrante del PTPC in una “apposita sezione”. 
 
8.1. Comunicazione e trasparenza 
Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla 
pubblicazione di tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, occorre semplificarne il 
linguaggio, rimodulandolo in funzione della trasparenza e della piena comprensibilità del contenuto 
dei documenti da parte di chiunque e non solo degli addetti ai lavori. 
E’ necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile 
espressioni burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi dando applicazione alle direttive emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica negli anni 2002 e 2005 in tema di semplificazione del 
linguaggio delle pubbliche amministrazioni. 
Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, 
attraverso il quale l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente ed esauriente circa il 
suo operato, promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese le altre PA, pubblicizza e consente 
l’accesso ai propri servizi, consolida la propria immagine istituzionale. 
Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, sono attualmente in corso procedure 
atte a rendere l’ente il sito internet istituzionale costantemente aggiornato. 
Peraltro, la legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni 
effettuate sui siti informatici delle PA. L’articolo 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 
1° gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto 
di pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle 
amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”. 
L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo: l’albo pretorio è esclusivamente informatico. 
Il relativo link è ben indicato nella home page del sito istituzionale. 
Come deliberato dall’Autorità nazionale anticorruzione (legge 190/2012), per gli atti soggetti a 
pubblicità legale all’albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali 
l’obbligo è previsto dalla legge, rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione in altre sezioni 
del sito istituzionale, nonché nell’apposita sezione “trasparenza, valutazione e merito” (oggi 
“Amministrazione Trasparente”). 
L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata. Sul sito web, nella home page, è riportato 
l’indirizzo PEC istituzionale. Nelle sezioni dedicate alle ripartizioni organizzative sono indicati gli 
indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri consueti recapiti (telefono, 
fax, ecc.). 
 



8.2 Il Regolamento ed il registro delle domande di accesso 
Ciascun responsabile di Settore cura le richieste di accesso riguardanti il proprio settore, 
rispondendo tempestivamente nei 30 giorni dalla richiesta 
Ciascun dipendente, in caso di erroneo inoltro delle richieste di accesso a settore diverso da quello di 
competenza, ove ne sia a conoscenza, ne cura diligentemente l’inoltro delle richieste all’ufficio 
competente. 
Resta fermo l’obbligo per il personale addetto al protocollo di inoltrare correttamente le richieste 
agli uffici competenti secondo il funzionigramma vigente. 
Questa Amministrazione si è dotata del regolamento per la disciplina dell’accesso agli atti 
documentale ai sensi della legge 241/1990 ma non ha ancora definito la disciplina interna delle 
diverse forme di accesso (civico e generalizzato). 
Oltre a suggerire l’approvazione di un nuovo regolamento, l’Autorità propone il Registro delle 
richieste di accesso da istituire presso ogni amministrazione. 
Pertanto, in attuazione di tali indirizzi dell’ANAC, questa Amministrazione si doterà del registro. 
Il registro verrà implementato ogni sei mesi nella sezione Amministrazione Trasparente. 
 
 

MISURA GENERALE PROGRAMMAZIONE 
 
Regolamento richieste di accesso 
 

 
Entro il 31.12.2025 

 
Tenuta del registro delle richieste d’accesso 
 
 

 
Azioni da intraprendere 
Contenuto: Aggiornamento del registro degli 
accessi; 
Soggetti destinatari: il RPCT cura l’aggiornamento e 
la pubblicazione del registro degli accessi, con 
l’ausilio dei Responsabili di Settore e dei dipendenti. 
Il registro degli accessi (pubblicato su 
Amministrazione trasparente-altri contenuti-accesso 
civico) deve essere aggiornato tempestivamente da 
ciascun responsabile 
Tempistica: cadenza semestrale 
 
 

 
8.3 Le modalità attuative degli obblighi di pubblicazione 
Per ogni Settore come configurato all’interno del funzionigramma comunale, ciascun Responsabile 
di Settore, titolare di E.Q. è competente per le pubblicazioni di legge. 
Con l’avvio della piena digitalizzazione dei contratti pubblici a partire dal 1° gennaio 2024, scattano 
anche novità dal punto di vista degli obblighi di pubblicazione. 
Con la delibera n. 601 del 19 dicembre 2023, l'Autorità Nazionale Anticorruzione ha aggiornato e 
integrato la delibera n. 264 del 20 giugno 2023 riguardante la trasparenza dei contratti pubblici. 
In particolare, è stata modificata la disciplina sui contratti pubblici e sugli accessi agli atti 
documentali e civici/generalizzati. 
L’art. 28 del D.Lgs. 36/2023 e le successive delibere ANAC 261 e 263 individuano nella Banca Dati 
Nazionale dei Contratti Pubblici l’unico portale sul quale assolvere tutti gli obblighi di 
pubblicazione. 
Dunque, un adempimento unico a fronte del quale le comunicazioni come gli accessi andranno 
effettuati attraverso l’indicazione di un LINK. 
Tutti i settori e le aree comunque interessati dall’affidamento di contratti pubblici per servizi e 
forniture - non solo per i lavori - di qualunque importo, anche in caso di affidamenti diretti e anche 
per importi inferiori a 5mila euro, dovranno curare la TOTALE digitalizzazione della procedura. 
Andranno acquisiti CIG – non si distingue più tra Smart CIG e CIG – e andranno caricati i dati sulla 
BDNCP. 



FASE TRANSITORIA: con Delibera n. 582 del 13 dicembre 2023 sono state fornite indicazioni per 
il periodo transitorio fino alla piena applicazione della disciplina in tema di digitalizzazione prevista 
dal nuovo codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo n. 36/2023 e riferita a tutte le 
procedure di affidamento, si prevede un doppio binario per l’acquisizione CIG o su piattaforme 
telematiche abilitate (es MEPA) oppure a mezzo PCP fino al 30.06.25; 
COLLEGAMENTO AUTOMATICO: ai sensi dell’articolo 28, comma 2, del codice, le stazioni 
appaltanti e gli enti concedenti assicurano il collegamento tra la sezione «Amministrazione 
trasparente» del sito istituzionale e la BDNCP, sicchè, secondo le disposizioni di cui al decreto 
trasparenza, sarà necessario che il software in uso all’Ente consenta il trasferimento del link del 
portale BDNCP sulla sezione Amministrazione trasparente. Contestualmente, considerato che con il 
PNRR – Esperienza del Cittadino – sono in corso gli adeguamenti del sito che coinvolgono anche la 
sezione “Amministrazione trasparente” sarà necessario dare indicazioni affinché questo 
collegamento sia effettivo. 
APPALTI E CONCESSIONI: la documentazione di gara è resa costantemente disponibile, fino al 
completamento della procedura di gara e all'esecuzione del contratto, sia attraverso le piattaforme 
digitali di cui all'articolo 25 del CODICE DEI CONTRATTI, sia attraverso i siti istituzionali delle 
stazioni appaltanti e degli enti concedenti. La documentazione di gara è, altresì, accessibile 
attraverso il collegamento ipertestuale comunicato alla BDNCP. Gli obblighi di pubblicazione delle 
informazioni in allegato si considerano assolti ove sia stato inserito in “Amministrazione 
Trasparente” il collegamento ipertestuale alla banca dati nazionale contenente i dati, informazioni o 
documenti alla stessa comunicati. 
Riguardo agli Obblighi di pubblicazione si rinvia alla tabella di cui all’Allegato D, nella quale sono 
individuati i responsabili delle pubblicazioni, aggiornata ai nuovi obblighi di pubblicazioni relativi 
alla sezione BANDI E CONTRATTI. 
E’ necessario provvedere all’implementazione automatica della sezione del sito bandi di gara e 
contratti. 
 
8.4 L'organizzazione delle attività di pubblicazione 
I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il Responsabile anticorruzione nello svolgimento delle 
attività previste dal D.Lgs. 33/2013, sono gli stessi Responsabili dei settori/uffici. 
Data la struttura organizzativa dell'ente, non è possibile individuare un unico ufficio per la gestione 
di tutti i dati e le informazioni da registrare in "Amministrazione Trasparente". Pertanto, ciascun 
Responsabile d'Ufficio, gestisce le modalità organizzative che ritiene più idonee per fare in modo 
che un proprio collaboratore effettui materialmente la pubblicazione del dato. 
Ogni Responsabile deve curare la raccolta, la trasmissione e la pubblicazione dei dati, nonché il loro 
aggiornamento, secondo le competenze indicate nell'Allegato D. 
Il RPCT sovrintende e verifica a campione il corretto adempimento di tutte le procedure di 
pubblicazione la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle relative informazioni. 
II RPCT svolge, compatibilmente con i carichi di lavoro e considerando che presta il proprio 
servizio su più Enti, l'attività di controllo di secondo livello sull'adempimento degli obblighi di 
pubblicazione, segnalando all'organo di indirizzo politico, al Nucleo di Valutazione, all'ANAC e, nei 
casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 
pubblicazione. 
Nell'ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali 
criteri di monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza. 
L'adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal D.Lgs. 33/2013 e dal 
presente programma, sono oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa come 
normato dall'art. 147-bis, commi 2 e 3, del TUEL e dal regolamento sui controlli interni approvato 
dall'organo consiliare. 
 
8.5 Coordinamento con il ciclo di gestione della performance e con il sistema dei controlli 
interni 
La trasparenza si attua anche in relazione alla performance con particolare riguardo a due momenti: 
- uno statico, attraverso la definizione delle modalità di svolgimento del ciclo della performance, 



dettagliato nel “Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance”; 
- l’altro dinamico attraverso la presentazione del Piano della Performance e la rendicontazione dei 
risultati dell’amministrazione contenuta nella Relazione sulla Performance, costituita dall’insieme 
delle relazioni finali di gestione dei singoli Responsabili di servizio. 
Nel Piano della Performance, quale obiettivo strategico, viene sempre inserito anche quello relativo 
all'osservanza delle prescrizioni in materia di trasparenza, con particolare riferimento alla necessità 
di pubblicare tempestivamente e comunque secondo i termini di legge le informazioni e i documenti 
previsti dal D.Lgs. n. 33/2013 e dalle leggi specifiche di settore. 
La lotta alla corruzione e l’applicazione delle misure di trasparenza, rappresenta un obiettivo del 
Piano della Performance, che questo Ente attua con le misure previste nell’apposita sezione del 
PIAO dedicata agli obiettivi di Performance. 
L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal D.Lgs. 33/2013 e dal 
presente programma, sono oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa come 
normato dall'art. 147-bis, commi 2 e 3, del TUEL e dal Regolamento sui controlli interni approvato 
dall’organo consiliare. 
 

9. IL MONITORAGGIO E IL RIESAME DELLE MISURE 
Il processo di prevenzione della corruzione si articola in quattro macrofasi: l’analisi del contesto; la 
valutazione del rischio; il trattamento; infine, la macro fase del “monitoraggio” e del “riesame” delle 
singole misure e del sistema nel suo complesso. 
Monitoraggio e riesame periodico sono stadi essenziali dell’intero processo di gestione del rischio, 
che consentono di verificare attuazione e adeguatezza delle misure di prevenzione della corruzione, 
nonché il complessivo funzionamento del processo consentendo, in tal modo, di apportare 
tempestivamente i correttivi che si rendessero necessari. 
Monitoraggio e riesame sono attività distinte, ma strettamente collegate tra loro: 
- il monitoraggio è l’“attività continuativa di verifica dell’attuazione e dell’idoneità delle singole 
misure di trattamento del rischio”. È ripartito in due “sotto-fasi”: 1. il monitoraggio dell’attuazione 
delle misure di trattamento del rischio; 2. il monitoraggio della idoneità delle misure di trattamento 
del rischio; 
- il riesame, invece, è l’attività “svolta ad intervalli programmati che riguarda il funzionamento del 
sistema nel suo complesso” (Allegato n. 1 del PNA 2019, pag. 46). 
I risultati del monitoraggio devono essere utilizzati per svolgere il riesame periodico della 
funzionalità complessiva del sistema e delle politiche di contrasto della corruzione. 
Il monitoraggio circa l’applicazione del presente è svolto in autonomia dal RPCT. 
Ai fini del monitoraggio i responsabili sono tenuti a collaborare con il Responsabile della 
prevenzione della corruzione e forniscono ogni informazione che lo stesso ritenga utile. 
 

SEZIONE 3 

ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 

3.1 Struttura organizzativa 

Premessa 
In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione/Ente: 
- organigramma; 
- livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la gradazione delle posizioni dirigenziali e simili (es. 
posizioni organizzative); 
- ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio; 
- altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le azioni necessarie 
per assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico identificati. 
 



 

ORGANIGRAMMA 

Sindaco 
Consiglio Comunale 
Giunta Comunale 
Segretario Comunale 
1° Settore “Amministrativo – Affari generali - Politiche Sociali – Elettorale- Patrimonio- SUAP- 
Protezione Civile  e Informatizzazione”;  
2° Settore “Finanziario – Personale”; 
3° Settore “Tecnico - Tributi”; 
4° Settore “Vigilanza- Demografici- Leva”; 
 
 
 

LIVELLI DI RESPONSABILITA’ ORGANIZZATIVA 

La struttura organizzativa dell’Ente si articola nei seguenti 4 Settori: 
1° Settore “Amministrativo – Affari generali - Politiche Sociali – Elettorale - Patrimonio- SUAP- 
Protezione Civile e Informatizzazione”;  
2° Settore “Finanziario – Personale”; 
3° Settore “Tecnico - Tributi”; 
4° Settore “Vigilanza_- Demografici- Leva”; 
 
Le posizioni apicali nell’Ente sono ricoperte da n. 4 Posizioni organizzative, rispettivamente al vertice dei 4 Settori (n. 
3 funzionari E.Q ex cat. D e n. 1 istruttore ex Cat. C), a cui compete “lo svolgimento di funzioni di direzione di unità 
organizzative di particolare complessità caratterizzate da elevato grado di autonomia gestionale ed organizzativa”.  
Al vertice della struttura organizzativa vi è il Segretario comunale, con funzioni di coordinamento, impulso e raccordo 
tra i diversi Settori. 

 

3.2 Organizzazione del lavoro agile 

Premessa 

In questa sottosezione sono indicati, secondo le più aggiornate Linee Guida emanate dal Dipartimento 
della Funzione Pubblica, nonché in coerenza con i contratti, la strategia e gli obiettivi legati allo sviluppo di 
modelli innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto (es. lavoro agile e telelavoro). 

In particolare, la sezione deve contenere: 

- le condizionalità e i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, competenze 
professionali); 
- gli obiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di misurazione della 
performance; 
- i contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. qualità 
percepita del lavoro agile; riduzione delle assenze, customer/user satisfaction per servizi campione). 
A decorrere dal mese di marzo 2020, a seguito della Pandemia da Covid-19, l’Ente ha dovuto, 
repentinamente, disporre l'utilizzo pressoché integrale del proprio personale mediante modalità che 
consentissero il lavoro a distanza, al fine di evitare la compresenza sul luogo di lavoro. In tale contesto, il 
cd “lavoro agile emergenziale” è divenuta la modalità ordinaria di espletamento dell'attività lavorativa, 
anche in ottemperanza delle disposizioni legislative che hanno caratterizzato la prima fase dell'emergenza 
pandemica. In questo modo si è potuto contemperare l’esigenza immediata di contrasto alla pandemia 
con la necessità di garantire la continuità nell’erogazione dei servizi. 



Successivamente l'impiego del lavoro agile si è progressivamente adattato all'evolversi della situazione 
emergenziale, nel rispetto dei provvedimenti normativi nel tempo avvicendatisi al riguardo, divenendo una 
delle modalità ordinarie di svolgimento dell'attività lavorativa, alternando momenti di rientro graduale in 
presenza a nuove battute d'arresto dovute all'andamento della situazione sanitaria. 
L’esperienza del lavoro agile nella fase emergenziale è stata proficua in quanto l'organizzazione 
complessiva ne ha potuto beneficiare sebbene imponendo all’Ente un notevole sforzo organizzativo e 
chiamando la struttura, per la prima volta, a ripensare complessivamente sia le modalità operative di 
svolgimento dell’attività lavorativa (e quindi di erogazione della molteplicità dei servizi resi, caratterizzati 
da modalità molto variegate) sia le modalità di contatto con l’utenza. Si è, quindi, passati repentinamente 
da modalità di espletamento dell'attività lavorativa sempre “in presenza” a modalità nuove, per lo più 
sconosciute alla pubblica amministrazione, che nel tempo sono state affinate, con l’obiettivo di renderle 
all’inizio compatibili con la gestione dell’emergenza e, nel prosieguo, idonee a garantire efficienza ed 
efficacia. 
 
Definizione di “Lavoro Agile” 
1. Il “Lavoro agile” è una modalità di svolgimento della prestazione lavorativa flessibile, che consente - in 
giorni limitati rispetto alla settimana lavorativa o, in alternativa, per tutti i giorni della stessa - lo 
svolgimento della prestazione in luogo diverso da quello della sede di lavoro assegnata, cioè presso la 
propria residenza, domicilio o altro luogo ritenuto idoneo. 
2. Tale modalità consente, nel concreto, di contemperare le seguenti finalità: per l’amministrazione quella 
di garantire l’erogazione dei servizi con modalità spazio-temporali innovative e con livelli ritenuti adeguati 
di efficienza ed efficacia; al dipendente di poter svolgere la prestazione lavorativa con modalità che meglio 
concilino tempi di vita e di lavoro, nel rispetto comunque dei principi di pari opportunità e non 
discriminazione. 
3. L’attività lavorativa resa in Lavoro agile è svolta in modo da assicurare le interazioni con i colleghi, con il 
proprio Responsabile e la PO, anche attraverso l’utilizzo del sistema di posta elettronica, o degli altri 
software gestionali in uso al personale dell'Ente. 
Precisazioni di carattere generale 
1. Il Lavoro agile non costituisce ad alcun effetto prestazione in trasferta, escludendosi pertanto il 
riconoscimento del trattamento di missione. 
2. Il Lavoro agile, per quanto non espressamente disciplinato dalla presente regolamentazione, è regolato 
dalla legge, dalla contrattazione collettiva nazionale, dagli accordi collettivi decentrati e dal contratto 
individuale. 
3. Esso è inoltre svolto nel pieno rispetto degli obblighi e dei doveri nonché dei diritti connessi al rapporto 
di lavoro subordinato previsti per legge e dal contratto, nonché dalle prerogative e dai diritti sindacali di 
cui gode il dipendente stesso. 
4. Il lavoratore che svolge la prestazione in modalità di lavoro agile mantiene il medesimo trattamento 
giuridico ed economico che resta, a tutti gli effetti contrattuali e di legge, regolato dalla contrattazione 
collettiva. 
5. Il dipendente, anche durante l’attività svolta in Lavoro agile, osserva una condotta uniformata al Codice 
di comportamento dei dipendenti del Comune di Verzino ed è obbligato a prestare la propria attività con 
regolarità e diligenza, rispettando tutte le istruzioni e le indicazioni che gli verranno fornite. 
6. Il dipendente è altresì tenuto alla più assoluta riservatezza sui dati e sulle informazioni in suo possesso 
inerenti all’attività lavorativa e, conseguentemente, adotta ogni misura idonea a garantire tale 
riservatezza. 
7. Nello svolgimento delle operazioni di trattamento dei dati ai quali, in considerazione delle mansioni 
ricoperte, il dipendente abbia accesso in esecuzione delle prestazioni lavorative, i dati personali devono 
essere trattati nel rispetto della riservatezza e degli altri fondamentali diritti riconosciuti all’interessato 
dalle norme in materia di cui al Regolamento GDPR (UE 679/2016) e al D. Lgs. 196/2003 e s.m.i. Devono 
altresì essere rispettate le disposizioni interne impartite dall’Ente in qualità di Titolare del trattamento.  
In particolare il dipendente è tenuto a: 
1. Custodire e conservare i dati personali trattati, in modo da ridurre al minimo i rischi di distruzione o di 
perdita, anche accidentale, dei dati stessi, di accesso non autorizzato o di trattamento non consentito o 
non conforme alle finalità della raccolta, nonché di evitare la diffusione dei dati personali a soggetti terzi; 
2. Evitare di lasciare incustoditi documenti contenenti dati personali, evitare la stampa di documenti e 



custodire gli stessi in un luogo sicuro; 
3. Evitare di divulgare dati o informazioni inerenti all’attività lavorativa in presenza di terzi; 
4. Non comunicare le proprie password personali ed assicurarsi che le relative digitazioni non siano 
fruibili/osservate da terzi; 
5. Procedere a bloccare il computer in caso di allontanamento dalla postazione di lavoro; 
6. Rispettare il Codice di comportamento nazionale dei dipendenti pubblici e quello integrativo dei 
dipendenti del Comune di Verzino. 
Anche durante le giornate rese in modalità agile il dipendente ha diritto alla tutela INAIL. 
 
Il Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) 
Il presente Piano Organizzativo del Lavoro Agile (d’ora in poi POLA) è redatto secondo quanto previsto 
dall’art. 263 comma 4-bis del DL. 34/2020 di modifica dell'art.14 della Legge 7 agosto 2015, n.124 
attualmente vigente. 
A seguito dell’emanazione di misure di carattere normativo e tecnico per la disciplina del lavoro agile nelle 
amministrazioni pubbliche (direttive, linee-guida, ecc., annunciate ma ancora non approvate) e di 
specifiche misure contrattuali (il nuovo CCNL disciplina il lavoro agile a livello contrattuale), si è adeguato il 
presente documento. 
Poiché inoltre il POLA è uno strumento per sua natura ad applicazione progressiva e graduale, che si 
esplica nell’arco temporale di un triennio, legato alle scelte di programmazione rimesse 
all’amministrazione sul tema, si dovrà tener anche conto delle eventuali modifiche o integrazioni che 
potranno rendersi necessarie. 
 
Orario di lavoro e modalità della prestazione 
1. La prestazione resa in Lavoro agile ha durata pari al normale orario giornaliero (a tempo pieno o part-
time) prevista per ciascun dipendente nel proprio contratto individuale di lavoro. L’orario giornaliero, pur 
restando invariato, può essere distribuito in maniera flessibile rispetto alle modalità ordinariamente 
definite. 
2. L’articolazione dell'orario di lavoro può essere modificata: 
a) su richiesta motivata del responsabile; 
b) su richiesta motivata del dipendente. In tal caso per la modifica è necessaria l’autorizzazione del 
responsabile. 
Qualsiasi richiesta di modifica dovrà essere comunicata tra dipendente e Responsabile di riferimento con 
un preavviso di almeno 24 ore. 
La/le giornata/e resa/e in lavoro agile sono definite nell’apposto contratto individuale sottoscritto tra 
dipendente e Responsabile dell’Ufficio Personale. Resta comunque ferma la possibilità di modificare tale/i 
giorno/i in base alle esigenze di servizio, nel rispetto delle ore complessive di lavoro agile autorizzate. Per 
la/le giornata/e svolta/e in lavoro agile deve essere inserito, a cura del lavoratore, lo specifico giustificativo 
nel programma di gestione del cartellino work-flow, che il responsabile autorizzerà. 
Durante la prestazione in lavoro agile il dipendente dovrà comunque essere reperibile dai propri 
Responsabili, al fine di poter essere contattato per ogni necessità, dovendosi inoltre presentare 
tempestivamente sul luogo di lavoro, ove richiesto nei casi eccezionali che si dovessero presentare. 
Ciascun Responsabile declina per ogni dipendente le attività da svolgere in lavoro agile, nonché le 
specifiche modalità operative con cui la prestazione individuale potrà essere eseguita, rendicontata e 
controllata. 
Restano fermi i limiti di durata massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge 
e dalla contrattazione collettiva. 
Deve, comunque, essere garantita la prestazione lavorativa con connessione e contattabilità telefonica di 
norma nella fascia oraria minima 09.30-12.30, per tutti i giorni di normale articolazione della settimana. 
 
Straordinari e assenze 
Nelle giornate prestate in Lavoro agile non sono configurabili prestazioni straordinarie e protrazioni 
dell’orario di lavoro aggiuntive, se non nei seguenti casi: 
1. per interventi specifici, urgenti e indifferibili cui il dipendente ha dovuto far fronte nell’ambito del turno 
del servizio di reperibilità in cui è inserito, interventi che dovranno essere - per quanto possibile - 
regolarmente timbrati oppure attestati dal Responsabile, con espressa comunicazione motivata; 



2. per copertura dei turni di lavoro presso il C.O.C., in aggiunta alla prestazione lavorativa giornaliera del 
dipendente resa in lavoro agile, che dovranno anch’essi essere - per quanto possibile - regolarmente 
timbrati oppure attestati dai Responsabili dello stesso C.O.C. 
3. Nelle giornate prestate in Lavoro agile è possibile fruire di tutti i permessi ad ore previsti dal CCNL del 
comparto e dalla normativa vigente, salvo i permessi brevi e l'adattamento orario, in quanto, per loro 
natura, non conciliabili con il Lavoro agile. Del relativo utilizzo deve essere dato conto all'ufficio personale, 
che provvederà alla relativa registrazione sul cartellino, attraverso l'invio dell'apposita modulistica, ove 
presente, oppure con specifica mail inviata in copia anche al responsabile, al fine di acquisire la sua tacita 
autorizzazione, sempre qualora non intervenga una comunicazione espressa di diniego. 
4. In caso di assenza dell’intera giornata, si applicano gli istituti previsti dalla legge e dalle disposizioni 
contrattuali nonché le regole generali in uso per il loro utilizzo. 
 
Fasce orarie di disponibilità e diritto alla disconnessione 
Sono definite specifiche “fasce orarie di disponibilità”, ovvero periodi di tempo durante i quali il 
dipendente si impegna ad essere contattabile. Tale fascia, di norma, è stabilità dalle ore 9.30 alle ore 
12.30, e può essere declinata diversamente qualora l’orario di servizio dell’ufficio di appartenenza sia 
diverso o abbia specificità di rilievo, nel rispetto di un orario di almeno 4 ore. 
2. Durante la fascia di disponibilità il dipendente è tenuto rispondere tempestivamente, via mail o via 
telefono, al datore di lavoro che avesse necessità di interloquire in tempi brevi. Al di fuori di tali fasce, il 
datore di lavoro, pur restando libero di contattare il dipendente, non potrà pretendere di ricevere una 
risposta tempestiva. 
3. È inoltre riconosciuto il “diritto alla disconnessione” che, salvo particolari urgenze, si attua secondo le 
seguenti prescrizioni: 
1. il diritto si applica in senso verticale e bidirezionale (verso i propri responsabili e viceversa), oltre che in 
senso orizzontale (anche tra colleghi); 
2. il diritto si applica in orario dalle ore 19.00 alle ore 8.00 e nelle giornate festive. 
4. Il predetto diritto consente al dipendente di non leggere e non rispondere a mail, telefonate o messaggi 
lavorativi e di non telefonare, di non inviare mail e messaggi di qualsiasi tipo inerenti l’attività lavorativa 
durante lo stesso. 
 
Recesso 
1. L’Amministrazione e/o il lavoratore possono recedere dal contratto individuale sottoscritto in tema di 
Lavoro agile con un preavviso di 15 giorni. 
2. In presenza di un giustificato motivo ciascuno dei contraenti può recedere senza preavviso. Può 
costituire giustificato motivo di recesso l’irrogazione di una sanzione disciplinare superiore al rimprovero 
scritto. 
3. Il lavoro agile può essere oggetto di recesso senza preavviso per ragioni organizzative, in particolare a 
titolo esemplificativo ma non esaustivo: 
a) assegnazione del/della dipendente ad altre mansioni diverse da quelle per le quali è stata concordata la 
modalità di lavoro agile; 
b) mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati in modalità di lavoro agile e definiti nel contratto 
individuale; 
c) mancata osservanza delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro, sicurezza e tutela dei 
dati, fedeltà e riservatezza. 
 
Strumenti di rilevazione e verifica periodica 
1. Il potere direttivo del datore di lavoro è esercitato con modalità analoghe a quelle applicate con 
riferimento alla prestazione resa in presenza, e sempre nel rispetto delle disposizioni contenute nell'art. 4 
della L. n. 300/1970. 
2. La valutazione che il lavoratore, durante le giornate in lavoro agile, svolga la sua prestazione lavorativa 
nel rispetto degli obiettivi e dell’attività stabiliti nel contratto individuale è di competenza del Responsabile 
cui il dipendente è assegnato. A tal fine tale Responsabile si organizza, al proprio interno e 
autonomamente, con eventuali report. 
 
 



MISURE ORGANIZZATIVE 

Il Lavoro agile coinvolge un contingente massimo del 15% del personale dell’Ente arrotondato all’unità 
superiore; indicativamente la quota è distribuita tra tutti i dipendenti dell’ente e si calcola tenendo conto 
dei dipendenti effettivamente in servizio al momento in cui pervengono le richieste. 
I lavoratori fragili, definiti dal Decreto del Ministero della Salute 3 febbraio 2022, hanno diritto a svolgere 
la propria prestazione lavorativa attraverso lo smart working fino al 31 dicembre 2023, ai sensi dell’art. 8 
del D.L. 29.09.2023, n. 132. Tali lavoratori non vengono computati nel limite del 15%. 
Ogni anno il responsabile del servizio personale pubblica apposito avviso per individuare i dipendenti che 
nel corso dell’anno possono usufruire del lavoro agile. 
Per poter presentare istanza i dipendenti dovranno avere il nulla osta preventivo da parte del 
Responsabile del Settore di appartenenza. 
Il 15% si calcola su tutti i dipendenti, arrotondato all’unità superiore. Qualora, a seguito dell’avviso, il 
numero dei dipendenti che volesse usufruire del lavoro agile fosse superiore al 15% sarà data priorità ai 
seguenti lavoratori: 
a) per un massimo di 2 giornate settimanali, non cumulabili 
Riservato, in ordine delle seguenti priorità: 
a.1) dipendenti definiti fragili in base al D.M. del Ministero della Salute del 3 febbraio 2022 (salvo che si 
rientri nella previsione del precedente comma, in tal caso non vengono computati nel 15%); 
a.2) alle situazioni di disabilità del lavoratore tali da rendere disagevole o inopportuno il raggiungimento 
del luogo di lavoro e alle esigenze di cura del lavoratore o di familiari in situazione di grave handicap; 
a.3) alle lavoratrici in rientro dal congedo di maternità obbligatoria, qualora nei mesi di riferimento non si 
avvalgano della fruizione di congedi parentali, per un periodo minimo di 3 mesi e massimo di 6 mesi, al 
fine di consentire la conciliazione tra la maternità e la ripresa del lavoro; 
a.4) ai dipendenti con figli di età inferiore ai 12 anni; 
a.5) ai dipendenti che risiedono oltre i 30 km dal Comune di Verzino. 
Per esigenze straordinarie e motivate e con il consenso del Responsabile del Settore di appartenenza le 
giornate possono essere estese a 3 giorni settimanali. 
Per i lavoratori che usufruiscono del part time verticale o misto il numero massimo di giornate verrà 
riproporzionato in base al tipo di part time. 
Oltre i casi sopra richiamati e al di fuori del limite del 15% può essere concesso il lavoro in modalità agile, 
di volta in volta, per la natura non programmabile della richiesta e per un periodo limitato. E’ sempre 
necessario il nulla osta preventivo da parte del proprio Responsabile di Settore. 
Sono esclusi dal lavoro agile i dipendenti del Settore della polizia locale che svolge attività in turno, il 
Servizio di protezione civile, tutti i dipendenti che svolgono attività di sportello e con orari di apertura al 
pubblico per i giorni e gli orari dedicati a tale servizio. 
- gli obiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di misurazione della 
performance; 
- i contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. qualità 
percepita del lavoro agile; riduzione delle assenze, customer/user satisfaction per servizi campione). 
 

 

PIATTAFORME TECNOLOGICHE 

 

Tutti gli strumenti e le attrezzature necessarie allo svolgimento della prestazione lavorativa in remoto sono 
a carico del Lavoratore Agile e nessun onere potrà essere addebitato al Comune di Verzino. 
Non è prevista, inoltre, alcuna forma di rimborso spese a copertura dei costi della rete internet e 
telefonica e degli eventuali investimenti anche sugli apparati, e/o delle spese ricorrenti di energia e di 
mantenimento in efficienza dell'ambiente di lavoro sostenuti dal Lavoratore Agile. 
Qualora il lavoratore non disponesse della attrezzatura necessaria l’Amministrazione si riserva la facoltà di 
assegnare al Lavoratore Agile, in tutto od in parte, in comodato d’uso la strumentazione occorrente allo 
svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile da utilizzare per tale uso esclusivo. Il Lavoratore 
Agile, ove ne ricorra l’assegnazione, è tenuto a custodire e conservare con diligenza la strumentazione. Le 



spese di configurazione, di manutenzione e di sostituzione, nonché le relative coperture assicurative, 
inerenti alla strumentazione assegnata, saranno a carico dell’Amministrazione che ne resta proprietaria. I 
danni provocati alla strumentazione assegnata derivanti da colpa grave dovranno essere risarciti. 
In caso di problematiche di natura tecnica e/o informatica e comunque in ogni caso di cattivo 
funzionamento dei sistemi informatici, qualora lo svolgimento dell’attività lavorativa a distanza sia 
impedito o sensibilmente rallentato il dipendente è tenuto a darne tempestiva comunicazione al proprio 
responsabile il quale, valutata la situazione, può richiamare il dipendente a lavorare in presenza. 
L’adesione al lavoro agile ha natura consensuale e volontaria ed è consentito a tutti i lavoratori, tranne 
quelli indicati nel periodo precedente, siano essi con rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale e 
indipendentemente dal fatto che siano stati assunti con contratto a tempo indeterminato o determinato. 
Il lavoro agile è disciplinato mediante un accordo individuale stipulato per iscritto anche in forma digitale 
ai sensi della vigente normativa, ai fini della regolarità amministrativa e della prova. Si rinvia all’articolo 65 
CCNL funzioni locali 2019-2022 che disciplina i contenuti dell’accordo. L’accordo è stipulato dal 
responsabile dell’ufficio personale dell’ente con ciascun dipendente 
 
 
 

3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 

 

3.3.1 Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente 

Premessa 

La presente sottosezione definisce la programmazione del fabbisogno di personale del triennio 2025-2027 
sulla base dell’art. 6 del D. Lgs. 165/2001 come integrato a seguito del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, applicando le indicazioni del Decreto 
Ministeriale 8 maggio 2018 (Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale 
da parte delle amministrazioni pubbliche approvate dal Dipartimento della Funzione Pubblica – G.U. 
27.7.2018) e tenuto conto degli atti di indirizzo contenuti nel DUP 2025 – 2027 (Approvato con 
deliberazione consigliare n°11 del 24.03.2025). 

 

 

CONSISTENZA DEL PERSONALE AL 31 DICEMBRE 2024: 

Dotazione organica complessiva al 31/12/2024: 
n. 15 unità di personale, di cui: 
n. 15 dipendenti a tempo indeterminato 
n. 0 a tempo determinato 
n. 4 a tempo pieno 
n. 11 a part-time 
oltre al Segretario Comunale in reggenza 

 
SUDDIVISIONE DEL PERSONALE IN BASE AI PROFILI PROFESSIONALI: 

 

Area Analisi dei profili professionali in servizio 

Funzionari ed Elevata 
Qualificazione (Ex Cat. D) 

n. 3  



Istruttori (Ex Cat. C) n. 9 

Operatori Esperti (Ex Cat. B3) n. 1 

Operatori (Ex Cat. A) n. 2 

 

Programmazione strategica delle risorse umane 

Premessa 

Il 27 aprile 2020 è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 108 il Decreto 17 marzo 2020, recante “Misure per la definizione delle 
capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei Comuni”, attuativo dell’art. 33, comma 2, del Dl. n. 34/2019, 
convertito con modificazioni nella Legge n. 58/2019, cosiddetto “Decreto Crescita”. 

Il Decreto ha mantenuto un contenuto praticamente identico a quello uscito l’11 dicembre 2019 dalla Conferenza Stato-Città e 
Autonomie locali, tranne che per l’aggiornamento apportato dal Decreto Legge Milleproroghe con il mantenimento della 
prevista efficacia dal 20 aprile 2020. Nella pratica serve a individuare i valori soglia, differenziati per fascia demografica, del 
rapporto tra spesa complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione, e la media delle 
entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato 
in bilancio di previsione, nonché ad individuare le percentuali massime annuali di incremento della spesa di personale a tempo 
indeterminato per i comuni che si collocano al di sotto dei predetti valori soglia. 

Le situazioni possono essere tre differenti: a) I Comuni che si collocano al di sotto del primo “valore soglia” potranno far crescere 
la spesa negli anni fino al raggiungimento del limite previsto nel Decreto. 

b) I Comuni che invece presentano un rapporto eccedente il “valore-soglia”, dunque superiore, devono avviare un percorso di 
graduale riduzione del rapporto fino a rientrare nei valori previsti nel Decreto entro il 2025. 

c) I Comuni il cui rapporto sia compreso tra i 2 “valori-soglia” precedentemente indicati non potranno aumentare il valore del 
predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato nell’ultimo rendiconto rispetto a approvato. 

Rispetto al regime ordinario di assunzioni a tempo indeterminato l’art.33, comma 2, del D.L. 34/2019 detta le condizioni per le 
assunzioni di personale a tempo indeterminato secondo la capacità finanziaria dei comuni, stabilendo che “A decorrere dalla 
data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di cui al comma 1, i comuni possono procedere ad 
assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il 
rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il 
personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come 
percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, 
considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione”. 

In base a quanto dettato dal DPCM 17 marzo 2020: 

L’art. 1 “Finalità, decorrenza, ambito soggettivo” è finalizzato ad individuare le fasce demografiche, i relativi valori soglia 
prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio 
per i comuni che si collocano al di sotto del predetto valore soglia.). 

L’art. 2, “Definizioni” stabilisce i dati da considerare al fine della verifica dei predetti valori soglia, precisando che per spesa del 
personale deve essere considerata quella per impegni di competenza riguardante tutto il personale dipendente a tempo 
indeterminato e determinato, per i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il 
personale di cui all'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, 
senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipati o comunque 
facenti capo all’ente, al lordo degli oneri riflessi ed al netto dell’IRAP, come rilevati nell’ultimo rendiconto della gestione 
approvato. 

Mentre per entrate correnti, deve essere considerata la media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti 
relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di 
previsione relativo all’ultima annualità considerata. 



Occorre precisare che le spese di personale totalmente finanziate da terzi non rilevano ai fini dei limiti assunzionali (DL. 
14/08/2020 n.104, art. 57, comma septier). 

L’art. 3, “Differenziazione dei comuni per fascia demografica” suddivide i comuni in fasce demografiche (il Comune di Verzino si 
colloca nella fascia e), comuni da 1.000 a 1.999 abitanti); 

L’art. 4, “Individuazione dei valori soglia di massima spesa del personale” individuati al comma 1, i valori soglia per fascia 
demografica del rapporto della spesa del personale dei comuni rispetto alle entrate correnti, cosi come definite all’art. 2 e si 
riassumono nella tabella che segue: 

 

Fasce demografiche Valore soglia 

 

comuni con meno di 1.000 abitanti 29,50% 

comuni da 1.000 a 1.999 abitanti 28,60% 

comuni da 2.000 a 2.999 abitanti 27,60% 

comuni da 3.000 a 4.999 abitanti 27,20% 

comuni da 5.000 a 9.999 abitanti 26,90% 

 

comuni da 10.000 a 59.999 abitanti 27,00% 

 

comuni da 60.000 a 249.999 abitanti 27,60% 

comuni da 250.0000 a 1.499.999 abitanti 28,80% 

 comuni con 1.500.000 di abitanti e oltre 25,30% 

 

Il comma 2 stabilisce che “A decorrere dal 20 aprile 2020, i comuni che si collocano al di sotto del valore soglia di cui al comma 1, 
fermo restando quanto previsto dall'art. 5, possono incrementare la spesa di personale registrata nell'ultimo rendiconto 
approvato, per assunzioni di personale a tempo indeterminato, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e 
fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa 
complessiva rapportata alle entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, non superiore al valore soglia individuato dalla 
Tabella 1 del comma 1 di ciascuna fascia demografica”. 

L’art. 5, “Percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio”, recita testualmente: “In sede di prima 
applicazione e fino al 31 dicembre 2024, i comuni di cui all'art. 4, comma 2, possono incrementare annualmente, per assunzioni 
di personale a tempo indeterminato, la spesa del personale registrata nel 2018, secondo la definizione dell'art. 2, in misura non 
superiore al valore percentuale indicato dalla seguente Tabella 2, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e 
fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione e del valore soglia di cui 
all'art. 4, comma 1”: 

Tabella 2 (percentuali massime di incremento della spesa del personale) 

 2020 2021 2022 2023 2024 

comuni con 
meno di 1.000 
abitanti 

23,00% 29,00% 33,00% 34,00% 35,00% 

 

comuni da 1.000 
a 1.999 abitanti 

23,00% 29,00% 33,00% 34,00% 35,00% 



 

comuni da 2.000 
a 2.999 abitanti 

20,00% 25,00% 28,00% 29,00% 30,00% 

comuni da 3.000 
a 4.999 abitanti 

19,00% 24,00% 26,00% 27,00% 28,00% 

comuni da 5.000 
a 9.999 abitanti 

17,00% 21,00% 24,00% 25,00% 26,00% 

comuni da 
10.000 a 59.999 
abitanti 

9,00% 16,00% 19,00% 21,00% 22,00% 

 

comuni da 
60.000 a 
249.999 abitanti 

7,00%  12,00% 14,00% 15,00% 16,00% 

comuni da 
250.0000 a 
1.499.999 ab 

3,00% 6,00% 8,00% 9,00% 10,00% 

comuni con 
1.500.000 di 
abitanti e oltre 

1,50% 3,00% 4,00% 4,50% 5,00% 

 

 
Nell’organico del Comune di Verzino, nell’anno 2026, non risultano situazioni di soprannumero o di eccedenza di personale. 
La programmazione del fabbisogno del personale ha cercato di individuare le risorse umane necessarie a raggiungere gli obiettivi 
strategici dell’Ente, tenuto conto del personale in servizio e dei mutamenti occorsi negli ultimi anni alla struttura organizzativa. 
 

ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO TRIENNIO 2025/2027 
 

ANNO 2025 
ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO 

- n.  1 unità Area dei Funzionari e dell’elevata qualificazione- Ex cat. D, Istruttore direttivo – P.T. 50%., attraverso, previa mobilità obbligatoria, 
scorrimento della propria graduatoria di concorso, d’assegnare all’Area Finanziaria; 
- Aumento orario di lavoro delle seguenti unità nella misura rispettivamente indicata: 
- n. 2 unità di Funzionari -E.Q. – Settore Tecnico e Settore Finanziario – Personale – aumento di 11,11%  (4 ore) ad unità; 
-n. 2 unità di Istruttori – Settore Tecnico e Tributi– aumento pari a 11,11 % (4 ore) ad unità; 
-n.1 unità di istruttore – Area Amministrativa – 5.56 % (2 ore) ad unità; 
-n.1 unità di istruttore – Area Vigilanza – 5.56 % (2 ore) ad unità 
 

ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO 
 

-n. 1 unità di istruttore ex cat. C, da assegnare al Settore Tecnico - Tributi, ai sensi dell’art. art. 1, comma 557, della legge 
311/2004, ecc..; 
- ricorso ad eventuali assunzioni per esigenze straordinarie e temporanee degli uffici, nel rispetto della normativa vigente in 
tema di lavoro flessibile (in primis, dell’art. 9, comma 28 D.L.28/2010, nonché dell’art. 36 del D.Lgs. 165/2001) e di contenimento 
della spesa del personale, che sarà comunque oggetto di apposita deliberazione della G.C. 
 

ANNO 2026 

ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO 
-sostituzione del personale eventualmente cessato; 
 

ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO 
-ricorso ad eventuali assunzioni per esigenze straordinarie e temporanee degli uffici, nel rispetto della normativa vigente in tema 
di lavoro flessibile (in primis, dell’art. 9, comma 28 D.L.28/2010, nonché dell’art. 36 del D.Lgs. 165/2001) e di contenimento della 
spesa del personale, che sarà comunque oggetto di apposita deliberazione della G.C. 



 
ANNO 2027 

 
ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO 

-sostituzione del personale eventualmente cessato; 
 

ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO 
-ricorso ad eventuali assunzioni per esigenze straordinarie e temporanee degli uffici, nel rispetto della normativa vigente in tema 
di lavoro flessibile (in primis, dell’art. 9, comma 28 D.L.28/2010, nonché dell’art. 36 del D.Lgs. 165/2001) e di contenimento della 
spesa del personale, che sarà comunque oggetto di apposita deliberazione della G.C. 
 
In data 21/02/2025 giusto verbale n. 1 la pianificazione del fabbisogno di personale ha ottenuto il parere del Revisore dei conti ai 
sensi dell'art. 19, comma 8 della L. n. 448/2001, in ordine al rispetto della normativa in materia di dotazione organica, spesa del 
personale e piano dei fabbisogni. 
 
 

Formazione del personale 

 

La formazione, l’aggiornamento continuo del personale, l’investimento sulle conoscenze, sulle capacità e sulle competenze delle 
risorse umane sono nel contempo un mezzo per garantire l’arricchimento professionale dei dipendenti e stimolarne la 
motivazione e uno strumento strategico volto al miglioramento continuo dei processi interni, indispensabile per assicurare il 
buon andamento, l'efficienza ed efficacia dell'attività amministrativa.  

Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a programmare annualmente l'attività 
formativa, al fine di garantire l'accrescimento e l'aggiornamento professionale e disporre delle competenze necessarie al 
raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei servizi. 

Il Piano della Formazione del personale è il documento programmatico che, tenuto conto dei fabbisogni e degli obiettivi 
formativi, individua gli interventi formativi da realizzare nel corso dell’anno. Attraverso la predisposizione del piano formativo si 
intende, essenzialmente, aggiornare le capacità e le competenze esistenti adeguandole a quelle necessarie a conseguire gli 
obiettivi programmatici dell’Ente per favorire lo sviluppo organizzativo dell’Ente e l’attuazione dei progetti strategici.  

La programmazione e la gestione delle attività formative devono altresì essere condotte tenuto conto delle numerose 
disposizioni normative che nel corso degli anni sono state emanate per favorire la predisposizione di piani mirati allo sviluppo 
delle risorse umane.  

Tra questi, i principali sono:  

➢ il D.lgs. 165/2001, art.1, comma 1, lettera c), che prevede la “migliore utilizzazione delle risorse umane nelle Pubbliche 
Amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo professionale dei dipendenti”;  

➢ La legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella 
pubblica amministrazione”, e i successivi decreti attuativi (in particolare il D.lgs. 33/13 e il D.lgs. 39/13), che prevedono tra i vari 
adempimenti, (articolo 1: comma 5, lettera b; comma 8; comma 10, lettera c e comma 11) l’obbligo per tutte le amministrazioni 
pubbliche di … formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione garantendo, come 
ribadito dall’ANAC, due livelli differenziati di formazione:  

 a) livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l’aggiornamento delle competenze e le tematiche dell’etica e 
della legalità;  
 b) livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli organismi di controllo, ai 
dirigenti e funzionari addetti alle aree di rischio. In questo caso la formazione dovrà riguardare le politiche, i programmi e i vari 
strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto 
dell’amministrazione.  
 ➢ Il contenuto dell’articolo 15, comma 5, del decreto Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, in base a cui: 
“Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attività formative in materia di trasparenza e integrità, che 
consentano ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei contenuti del codice di comportamento, nonché un 
aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti”;  
 ➢ Il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, successivamente 



modificato e integrato (D.lgs. n. 179/2016; D.lgs. n. 217/2017), il quale all’art 13 “Formazione informatica dei dipendenti 
pubblici” prevede che:  
 1. Le pubbliche amministrazioni, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili, attuano politiche di reclutamento e 
formazione del personale finalizzate alla conoscenza e all’uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, nonché 
dei temi relativi all’accessibilità e alle tecnologie assistite, ai sensi dell’articolo 8 della legge 9 gennaio 2004, n. 4.  
 ➢ D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, coordinato con il D.lgs. 3 agosto 2009, n. 106 “TESTO UNICO SULLA SALUTE E SICUREZZA 
SUL LAVORO” il quale dispone all’art. 37 che: “Il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione 
sufficiente ed adeguata in materia di salute e sicurezza, … con particolare riferimento a:  
a) concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione aziendale, diritti e doveri dei vari 
soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, assistenza;  

b) rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di prevenzione e protezione caratteristici 
del settore o comparto di appartenenza dell’azienda… e che i “dirigenti e i preposti ricevono a cura del datore di lavoro, 
un’adeguata e specifica formazione e un aggiornamento periodico in relazione ai propri compiti in materia di salute e sicurezza 
del lavoro. …”. 

➢ gli artt. 54 e ss del CCNL del personale del Comparto Funzioni locali del 16 novembre 2022, che stabiliscono i principi generale 
e finalità della formazione; 

➢ Circolare della Presidenza dei Consigli dei Ministri- Ministero della Pubblica del 24.01.2024 che evidenzia che la Direttiva 
Formazione e Capitale Umano, al par. 5 preveda che le Amministrazioni Pubbliche sono tenute ad assegnare a tutto il personale 
di livello dirigenziale obiettivi che impegnino il dirigente stesso a promuovere un’adeguata partecipazione ad attività di 
formazione per sé stesso e per il personale assegnato, per un impegno complessivo non inferiore alle 24 ore annue.; 

Direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione avente per oggetto "Valorizzazione delle persone e produzione di valore 
pubblico attraverso la formazione. Principi, obiettivi e strumenti" del 14.01.2025, che evidenza, tra l’altro, che “la promozione 
della formazione costituisce, quindi, uno specifico obiettivo di performance di ciascun dirigente, che deve assicurare la 
partecipazione attiva dei dipendenti alle iniziative formative, in modo da garantire il conseguimento dell’obiettivo di ore di 
formazione pro-capite annue, a partire dal 2025, non inferiore a 40 ore, pari ad una settimana di formazione per anno. 

 

3.3.6.2.Principi della formazione 

Il presente Piano si ispira ai seguenti principi:  

- valorizzazione del personale: il personale è considerato come un soggetto che richiede riconoscimento e sviluppo delle proprie 
competenze, al fine di erogare servizi più efficienti ai cittadini;  

- uguaglianza e imparzialità: il servizio di formazione è offerto a tutti i dipendenti, in relazione alle esigenze formative 
riscontrate;  

- partecipazione: il processo di formazione prevede verifiche del grado di soddisfazione dei dipendenti e modi e forme per 
inoltrare suggerimenti e segnalazioni;  

- efficacia: la formazione deve essere monitorata con riguardo agli esiti della stessa in termini di gradimento e impatto sul 
lavoro;  

- efficienza: la formazione deve essere erogata sulla base di una ponderazione tra qualità della formazione offerta e capacità 
costante di rendimento e di rispondenza alle proprie funzioni o ai propri fini;  

- economicità: le modalità di formazione saranno attuate attraverso l’impiego di proprio personale qualificato, e/o anche, in 
sinergia con altri Enti locali, al fine di garantire sia il confronto fra realtà simili sia un risparmio economico.  

3.3.6.3 Obiettivi  

Il presente piano si prefigge i seguenti obiettivi: 

- aggiornare il personale rispetto alle modifiche normative, procedurali, disciplinari, professionali; 
- valorizzare nel tempo il patrimonio delle risorse umane; 
- fornire le competenze gestionali, operative e comportamentali di base, funzionali ai diversi ruoli professionali; 
- preparare il personale alle trasformazioni dell’Amministrazione Comunale favorendo lo sviluppo di comportamenti 



coerenti con le innovazioni e con le strategie di crescita del territorio; 
- migliorare il clima organizzativo con idonei interventi di informazione e comunicazione istituzionale; 
- favorire le condizioni idonee all’affermazione di una cultura amministrativa orientata alla società. 

3.3.6.4 Soggetti coinvolti 

I soggetti coinvolti nel processo di formazione sono: 
• Ufficio Personale: l’unità organizzativa preposta al servizio formazione; 
• Responsabili dei Servizi: sono coinvolti nei processi di formazione a più livelli: rilevazione dei fabbisogni formativi, 
individuazione dei singoli dipendenti da iscrivere ai corsi di formazione trasversale, definizione della formazione 
specialistica per i dipendenti del settore di competenza. 
• Dipendenti: destinatari della formazione e coinvolti in un processo partecipativo che prevede: un approfondimento 
precorso per definirne in dettaglio i contenuti rispetto alle conoscenze detenute e/o aspettative individuali; la 
compilazione del questionario di gradimento rispetto a tutti i corsi di formazione trasversale attivati e, infine, la 
valutazione delle conoscenze/competenze acquisite. 
• Docenti. L’ufficio personale può avvalersi sia di docenti esterni sia di docenti interni all’Amministrazione. I soggetti 
interni deputati alla realizzazione dei corsi sono individuati principalmente nelle posizioni organizzative e nel segretario 
comunale, che mettono a disposizione la propria professionalità, competenza e conoscenza nei diversi ambiti formativi. 
La formazione può comunque essere effettuata, da docenti esterni, esperti in materia, appositamente selezionati o 
provenienti da scuole di formazione di comprovata valenza scientifica o da aziende specializzate nella formazione. 

3.3.6.5 Programma formativo per il triennio 2024-2026 

Il Piano si articola su diversi livelli di formazione: 

• interventi formativi di carattere trasversale, che interessano e coinvolgono dipendenti appartenenti a diversi aree/servizi 
dell’Ente; 

• formazione obbligatoria in materia di anticorruzione e trasparenza e in materia di sicurezza sul lavoro; 

• formazione continua riguarda azioni formative di aggiornamento e approfondimento mirate al conseguimento di livelli di 
accrescimento professionale specifico sulle materie proprie delle diverse aree d’intervento dell’Ente. 

In particolare, una parte rilevante delle attività formative è riservata alla partecipazione dei dipendenti ai corsi attivati 
dall’Associazione per la sussidiarietà e la Modernizzazione degli Enti Locali (ASMEL), gratuiti per le amministrazioni che 
aderiscono a detta Associazione. 

Nello specifico sarà realizzata tutta la formazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente, con particolare riferimento ai 
temi inerenti: 

- Anticorruzione e trasparenza 

- Codice di comportamento 

- GDPR - Regolamento generale sulla protezione dei dati 

- CAD – Codice dell’Amministrazione Digitale 

– Sicurezza sul lavoro 

La modalità di realizzazione degli interventi formativi verrà individuata di volta in volta dal Responsabile della prevenzione della 
corruzione, tenuto conto del contenuto e dei destinatari delle specifiche iniziative formative. 

L’indicazione nominativa del personale interessato, sarà approvato dal Responsabile della prevenzione della corruzione, sentiti i 
Responsabili di Posizione Organizzativa. 

Nell’arco temporale del piano saranno possibili, infine, compatibilmente con le risorse disponibili, ulteriori interventi settoriali di 
aggiornamento qualora ne emerga la necessità in relazione a particolari novità normative, tecniche, interpretative o applicative 
afferenti a determinate materie. 

3.3.6.6 Modalità di erogazione della formazione 

Le attività formative dovranno essere programmate e realizzate facendo ricorso a modalità di erogazione differenti: 



1. Formazione “in house” / in aula; 

2. Formazione attraverso webinar; 

3. Formazione in streaming ; 

Nei casi in cui necessiti un aggiornamento mirato e specialistico riguardante un numero ristretto di dipendenti si ricorre 
all’offerta “a catalogo” e alla formazione a distanza anche in modalità webinar. L’individuazione dei soggetti esterni cui affidare 
l’intervento formativo avverrà utilizzando strumenti idonei a selezionare i soggetti più idonei in relazione alle materie da trattare 
e, comunque, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di affidamento di incarichi e/o di servizi.  

In casi specifici ci si avvarrà, laddove possibile, delle competenze interne all’Amministrazione o di altri Enti pubblici.  

Nel corso della formazione potranno essere svolti test o esercitazioni allo scopo di verificare l’apprendimento.  

La condivisione con i colleghi delle conoscenze acquisite nel corso dei percorsi formativi frequentati resta buona pratica che ogni 
dirigente deve sollecitare. 

3.3.6.7 Risorse finanziarie 

Dal 2020 non sono più applicabili le norme di contenimento e riduzione della spesa per formazione di cui all’art. 6, comma 13, 
del D.L. 78/2010 convertito dalla legge 122/2010.  

L’articolo 57, comma 2, del DL 124/2019 ha infatti abrogato l’art.6, comma 13 del DL 78/2010 che disponeva la riduzione del 
50% per le spese di formazione rispetto a quelle del 2009.  

Non essendo, quindi, previsto nessun limite la previsione per le spese di formazione è libera e affidata alle valutazioni 
dell’amministrazione circa i fabbisogni e le necessità dell’ente. 

3.3.6.8 Monitoraggio e verifica dell’efficacia della formazione 

L’Ufficio personale provvede alla rendicontazione delle attività formative, le giornate e le ore di effettiva partecipazione e la 
raccolta degli attestati di partecipazione.  

I relativi dati saranno caricati nel programma informatico di gestione del personale e archiviati nel fascicolo personale così da 
consentire la documentazione del percorso formativo di ogni dipendente.  

Al fine di verificare l’efficacia della formazione saranno svolti test/questionari rispetto al raggiungimento degli obiettivi 
formativi. 

3.3.6.8 Programma formativo 2025 

Corsi obbligatori in tema di: 
 Anticorruzione e trasparenza; 
 Codice di comportamento;  
 GDPR - Regolamento generale sulla protezione dei dati;  
 CAD – Codice dell’Amministrazione Digitale;  
 Obblighi antimafia nei procedimenti amministrativi; 
 Sicurezza sul lavoro; 

Formazione generale del personale nelle elencate aree tematiche: 

Amministrativa:  
 Procedimento e provvedimento amministrativo; 
 Responsabilità della P.A e dei propri dipendenti;  

 Scrittura degli atti amministrativi; 
Contrattuale: 

 Contratti pubblici; 
 Urbanistica e rigenerazione urbana; 

Finanziari: 
 Gli equilibri di bilancio; 
 L’erogazione della spesa, i debiti fuori bilancio e le somme urgenze; 



 La contabilità ACCRUAL; 
 Il controllo di gestione; 
 Riaccertamento dei residui; 

 Il rendiconto di gestione 
Tributaria: 
Novità normative/giurisprudenziali e approfondimenti in materia di tributi. 
Personale: 

Novità normative/giurisprudenziali inerenti all’intero processo di gestione delle Risorse Umane, dal reclutamento alle attività 
finalizzate all’organizzazione e al miglioramento della performance. 
 

3.3.2 SPESA PERSONALE 

Si allega: Programma triennale del fabbisogno del personale con indicazione della spesa (allegato n. 2) 

 

 

3.3.7 Piano di Azioni Positive (Art. 48, COMMA 1, D.Lgs. n. 198/2006) Triennio 2025-2027 

 

3.3.7.1 Premessa 

Il Piano triennale delle Azioni Positive è il documento programmatico che individua obiettivi e risultati attesi per 
riequilibrare le situazioni di non equità di condizioni tra uomini e donne che lavorano nell’Ente.  

La normativa di riferimento: 

- il Decreto Legislativo 11 aprile 2006, n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell’art. 6 
della L. 28 novembre 2005, n. 246” riprende e coordina in un testo unico le disposizioni ed i principi di cui al D.Lgs. 23 
maggio 2000, n. 196 “Disciplina delle attività delle consigliere e dei consiglieri di parità e disposizioni in materia di 
azioni positive” ed alla Legge 10 aprile 1991, n. 125 “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo donna nel 
lavoro”; 

- la Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella P.A. e del Ministro per i Diritti e le Pari 
Opportunità, “Misure per attuare parità e pari opportunità tra 
uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche”, che specifica le finalità e le linee di azione da seguire per attuare le 
pari opportunità nelle PP.AA. e che ha come punto di forza il “perseguimento delle pari opportunità nella gestione 
delle risorse umane, il rispetto e la valorizzazione delle differenze, considerandole come fattore di qualità”. 

In particolare, l’art. 48 del D.lgs. 11 aprile 2006, n. 198 prevede che le pubbliche amministrazioni si dotino tra uomo e 
donna. Le azioni positive devono mirare al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

-condizioni di parità e pari opportunità per tutto il personale dell’Ente; 

-uguaglianza sostanziale fra uomini e donne per quanto riguarda le opportunità di lavoro e di sviluppo professionale; 

-valorizzazione delle caratteristiche di genere. 

Le azioni positive, in base alla normativa richiamata, rappresentano misure preferenziali per porre rimedio agli effetti 
sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per guardare alla parità attraverso interventi di valorizzazione del lavoro 
delle donne e per riequilibrare la presenza femminile nei ruoli di vertice. 

 

 

3.3.7.2 L’organico del Comune 

L’analisi della situazione attuale del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato alla data di adozione del 



presente piano, presenta il seguente quadro di raffronto della situazione lavorativa suddivisa per genere: 

 Segretario Area degli 
operatori ex 
Cat. A 

Area degli 
Operatori 
Esperti ex 
Cat. B 

Area degli 
Istruttori Ex 
Cat. C 

Area dei 
funzionari 
ex Cat. D 

Totale 

Donne  1 2 0 2 2 6 

Uomini  0 1 7 1 9 

Totale  2 1 8 2 15 

 

Il Comune di Verzino, consapevole dell’importanza di uno strumento finalizzato all’attuazione delle leggi di pari 
opportunità, intende armonizzare la propria attività al perseguimento e all’applicazione del diritto di uomini e donne 
allo stesso trattamento in materia di lavoro, anche al fine di migliorare, nel rispetto del C.C.N.L. e della normativa 
vigente, i rapporti con il personale dipendente e con i cittadini, ha elaborato il presente Piano Triennale delle Azioni 
Positive 2025/2027. 

Le azioni positive devono mirare al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

 

OBIETTIVO 1 - INFORMAZIONE 

Promozione e diffusione delle informazioni sulle tematiche riguardanti i temi delle pari opportunità. 

Ciò al fine di aumentare la consapevolezza del personale dipendente sulle tematiche delle pari opportunità e di 
genere. Arco temporale: 2025-2026 -2027. 

 

Azioni 

1. Programmare incontri di sensibilizzazione e informazione rivolti al tutto il personale sul tema delle pari 
opportunità: 

2. Informazione e sensibilizzazione del personale dipendente e informazione ai cittadini attraverso la pubblicazione di 
normative, di disposizioni e di novità sul tema delle pari opportunità, finalizzate ad evitare che si verifichino situazioni 
conflittuali sul posto di lavoro, determinate, ad esempio, da pressioni o molestie; casi di mobbing; atteggiamenti 
miranti ad avvilire il dipendente, anche in forma velata ed indiretta; atti vessatori correlati alla sfera privata della 
lavoratrice o del lavoratore, sotto forma di discriminazioni. 

 

OBIETTIVO 2 -FORMAZIONE 

Programmare attività formativa che possono consentire a tutti i dipendenti nell’arco del triennio di sviluppare una 
crescita professionale e/o di carriera, al fine di migliorare la gestione delle risorse umane e la qualità del lavoro 
attraverso la gratificazione e la valorizzino delle capacità professionali dei dipendenti. 

Arco temporale: 2025-2026 -2027. 

Azioni 

1.Predisposizione, in coordinamento con il piano della formazione, di un programma di attività formativa avente ad 
oggetto le tematiche delle pari opportunità. 

2.Partecipazione del personale dipendente a convegni e/o seminari nelle tematiche oggetto del presente piano. 

OBIETTIVO 3 - ORARIO DI LAVORO 



1.Favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiare e professionale, attraverso azioni che prendono in 
considerazione sistematicamente le differenze, le condizioni e le esigenze di uomini e donne all’interno 
dell’organizzazione, anche mediante una diversa organizzazione delle attività, delle condizioni e del tempo di lavoro. 

2. Promuovere peri opportunità fra uomini e donne in condizioni di svantaggio, al fine di trovare una soluzione che 
permetta di poter meglio conciliare la vita professionale con la vita familiare, anche per le problematiche non solo 
legate alla genitorietà.  

Quanto indicato ha la finalità strategica di potenziare la capacità dei lavoratori e delle lavoratrici mediante l’utilizzo di 
tempi più flessibili e, allo stesso tempo, realizzare economie di gestione attraverso la calorizzazione e l’ottimizzazione 
dei tempi di lavoro. Arco temporale: 2025-2026 -2027. 

Azioni 

1.Prevedere articolazioni orarie diverse e temporanee, nel rispetto della normativa contrattuale nazionale, legate a 
particolari esigenze familiari e personali. 

2.Prevedere agevolazioni per l’utilizzo al meglio delle ferie a favore delle persone che rientrano in servizio dopo 
assenze prolungate per congedo parentale e/o dovute ad esigenze familiari, anche per poter permettere rientri 
anticipati. 

OBIETTIVO 4. 

GESTIONE RISORSE UMANE IMPRONTARE AL RISPETTO DELLE PARI OPPORTUNITA’ 

Per facilitare l’equilibrio di genere, la gestione delle risorse umane sarà improntata sulla verifica degli aspetti che 
possono ostacolare, anche indirettamente, le pari opportunità tra uomo e donne. Arco temporale: trienni di 
riferimento. 

Azioni 

1.In tutte le Commissioni esaminatrici dei concorsi e delle selezioni dovranno essere presenti donne, salva motivata 
impossibilità. 

2.Nei bandi di selezione per l’assunzione e la progressione in carriera del personale sia garantita la tutela delle pari 
opportunità tra uomini e donne ed evitare qualsiasi forma di discriminazione. 

3.Sia favorito il reinserimento del personale assente dal lavoro per lunghi periodi mediante l’adozione di misure di 
accompagnamento. 

 

OBIETTIVO 5. 

SVILUPPO DELLE CARIIERE E PROFESSIONALITA’ DEL PERSONALE 

1.Fornire opportunità di carriera e di sviluppo della professionalità sia al personale maschile che femminile, 
compatibilmente con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, incentivi e progressioni 
economiche e favorire l’utilizzo della professionalità acquisita all’interno. 

L’indicato obiettivo mira a creare un ambiente lavorativo stimolante al fine di migliorare la performance dell’ente e 
favorire l’utilizzo della professionalità acquisita dall’interno. 

Azioni 

1. Utilizzare sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche che valorizzino i dipendenti meritevoli 
attraverso l’attribuzione selettiva degli incentivi economici e di carriera, nonché delle progressioni economiche, senza 
discriminazioni di genere; 

2. Affidamento degli incarichi di responsabilità sulla base della professionalità e dell’esperienza acquisita, senza 
discriminazioni. 

DESTINATARI: tutti i dipendenti. 



SOGGETTI E UFFICI COINVOLTI: Giunta Comunale, Responsabili dei Settori dell’Ente, Dipendenti. 

DURATA: il presente Piano ha durata triennale (2025/2027). 

Nel periodo di vigenza del presente Piano saranno raccolti presso l’Ufficio Personale pareri, consigli, osservazioni, 
suggerimenti e le possibili soluzioni ai problemi incontrati dal personale dipendente al fine di poter procedere, alla 
scadenza, al suo adeguato aggiornamento. 
 

Pubblicazione e diffusione 

Il Piano sarà pubblicato nel sito web istituzionale del Comune nella sezione “Amministrazione trasparente”.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

SEZIONE 4 

MONITORAGGIO 

 

L’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022 prevede che gli enti con meno di 50 
dipendenti non sono tenuti alla redazione della presente sottosezione. 

Tuttavia, si provvede ad elaborare tale sezione, poiché funzionale alla chiusura del ciclo di pianificazione e 
programmazione e all’avvio del nuovo ciclo annuale, nonché necessaria per l’erogazione degli istituti premianti e la 
verifica del permanere delle condizioni di assenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative. Di seguito sono indicati i soggetti coinvolti e le modalità di monitoraggio 
previste  

SEZIONE 2 

1. Performance Obiettivi di performance. Il monitoraggio della performance coincide con la misurazione e 
valutazione del grado di raggiungimento degli obiettivi di performance definiti. La misurazione della 
performance organizzativa individuale del personale avviene attraverso il sistema di valutazione definito dal 
Regolamento Comunale di disciplina della misurazione e valutazione della performance e del sistema 
premiale. 

2. Obiettivi di Pari Opportunità e Piano delle Azioni Positive. Il monitoraggio delle azioni positive per le pari 
opportunità avviene secondo le modalità indicate nella relativa sezione. 

3. Rischi corruttivi e trasparenza: il monitoraggio è svolto in autonomia dal Responsabile della prevenzione 
della corruzione. Ai fini del monitoraggio i Responsabili di area sono tenuti a collaborare con il Responsabile 
della prevenzione della corruzione e forniscono ogni informazione che lo stesso ritenga utile.  

SEZIONE 3 

4. Struttura organizzativa. Rispetto all’organigramma dell’ente, unità organizzative e dotazioni organiche, 
graduazione posizioni dirigenziali e organizzative, i dati afferenti saranno aggiornati annualmente in sede di 
definizione del PIAO; 

5. Piano triennale dei fabbisogni Programmazione delle risorse umane: in relazione alla SEZIONE 3 il 
monitoraggio della coerenza con gli obiettivi di performance sarà effettuato su base annuale in sede di 
definizione del PIAO al fine di adeguare la dotazione organica e la programmazione del fabbisogno di 
personale alle effettive esigenze organizzative del Comune di Verzino. 

6. Formazione del Personale: i dati saranno monitorati annualmente, in occasione dell’aggiornamento annuale 
del PIAO. 

 
 
 
 



ALLEGATO 1 
 

PIANO DEGLI OBIETTIVI - PIANO PERFORMANCE 2025/2027 

Il Piano della performance è strutturato per Settori e centri di costo, che rispecchiano la struttura 
organizzativa del Comune, così come definita con deliberazione Giunta comunale n. 71 del 17.07.2024, 
esecutiva ai sensi di legge e ad oggi vigente. 
Ad ogni Settore sono assegnati: 
1) obiettivi di gestione ed il piano dettagliato degli obiettivi (che solitamente corrispondono all’ordinarietà 
della gestione facente capo a ciascun Settore); 
2) dotazioni umane, finanziarie e strumentali da impiegare per il raggiungimento degli obiettivi; 
3) responsabilità sul raggiungimento degli obiettivi e sull’utilizzo delle dotazioni in base ai parametri e 
criteri approvati dall’ente. 
Ad ogni Settore è preposto un responsabile titolare di posizione organizzativa, nominato ai sensi dell'art. 50 
del D. Lgs. n. 267 del 2000, le cui funzioni sono attribuite direttamente dallo Statuto, dal 
regolamento generale di organizzazione degli uffici e dei servizi, dal regolamento sul sistema permanente di 
valutazione del personale dipendente, dal D. Lgs. n. 267 del 2000 e dal D. Lgs. n. 165 del 2001 e dalle altre 
norme di legge e regolamento in materia. 

SEGRETERIA COMUNALE – Resp. Segretario Comunale  
 
 

 Incarichi 
  

 
 

SEGRETERIA 
COMUNALE 

 - Responsabile Ufficio Procedimenti disciplinari 
- Coordinatore Struttura Tecnica Permanente (STP) per la 
misurazione della performance (Supporto al NIV) 
- Responsabile prevenzione Corruzione e della Trasparenza 

 
ATTIVITA’: funzioni ex lege del segretario comunale (art. 97 Tuel D.Lgs. n. 267/2000), redazione 
proposte atti deliberativi di Giunta e Consiglio Comunale di competenza, atti di amministrazione e 
gestione giuridica del personale apicale del Comune, contratti, autenticazione firme e 
documentazione amministrativa, rapporti organi istituzionali, rapporti gruppi consiliari e accesso 
atti organi istituzionali, ordinanze sindacali, decreti sindacali, proposte di adeguamento 
macrostruttura organizzativa, procedimento contrattazione decentrata integrativa, procedimenti 
ufficio disciplinare, supporto al Nucleo interno di valutazione (NIV) quale STP, redazione atti 
regolamentari. 

 
Obiettivi generali: garantire adeguati standard qualitativi e quantitativi per i servizi/attività sopra 
descritti 
OBIETTIVI PER LA VALUTAZIONE DEL SEGRETARIO COMUNALE AI FINI 
DELL'ATTRIBUZIONE DELL'INDENNITA' DI RISULTATO EX ARTICOLO 42 C.C.N.L. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
N° Obiettivo Peso indicatori termine 
1 Collaborazione ed assistenza 

giuridica-amministrativa nei 
confronti degli organi dell’Ente in 
ordine alla conformità dell’azione 
amministrativa alle leggi, allo 
statuto, ai regolamenti – 
partecipazione con funzione 
consultiva, referente e di 
assistenza alle riunioni di Giunta 
e di Consiglio – Capacità di 
risoluzione delle problematiche 
sottoposte dagli organi di indirizzo 
e gestionali dell’Ente. 

25,00% Assistenza giuridico- 
amministrativa nei 
confronti degli organi 
di governo e i soggetti 
che si interfacciano con 
l’ente in ordine alla 
conformità         tecnica, 
giuridica e 
amministrativa 
dell’azione e degli atti 
del Consiglio e della 
Giunta rispetto alle 
leggi, allo Statuto e ai 
regolamenti, 
curandone la 
verbalizzazione e gli 
adempimenti 
conseguenti. 

Verifica 31.12.2025 

2 Attuazione della normativa in 
materia di prevenzione della 
corruzione. 

25,00% Assicurare il rispetto 
della normativa in 
materia. 

Verifica 31.12.2025 

3 Disponibilità a ricevere richieste 
di assistenza giuridico-
amministrativa da parte del 
Sindaco, della Giunta, 

25,00% Predisposizione ed 
aggiornamento 
Regolamenti, 

Verifica 31.12.2025 



 dei funzionari apicali e 
dipendenti. Supporto nella 
predisposizione ed 
aggiornamento dei regolamenti 
comunali e nell’adozione di 
provvedimenti di macro- 
organizzazione. 

 predisposizione atti di 
macro-organizzazione, 
supporto 
nell’interpretazione 
 di norme e
 nella 
predisposizione di atti, 
aggiornamento 
giuridico a favore del 
personale dell’Ente. 

 

4 Attività di coordinamento dei 
Responsabili dei Servizi tramite 
strumenti idonei (quali: riunioni 
operative, disposizioni, direttive, 
circolari). 

25,00% Sovrintendenza e 
coordinamento 
dell’attività dei 
Responsabili di Settore, 
tramite note, circolari o 
incontri con i 
Responsabili, in forma 
singola o collegiale. 

Verifica 31.12.2025 

 
SETTORE n. 1  

 “Amministrativo – Affari generali - Politiche Sociali – Elettorale-Patrimonio- SUAP- 
Protezione Civile  e Informatizzazione –  

 
Risorse umane assegnate al settore: 
Dott.ssa LAPIETRA Maria Teresa, Area Funzionari e Elevata Qualificazione – Responsabile del Settore n. 1   
 
DIPENDENTI: 
 Autista scuolabus: BORELLO Giuseppe, Area Operatori Esperti; 
 CROCE Gennarino – Area Istruttori; 
 FABIANO Maria Rosa – Area Istruttori; 
 ROTONDO Pietro - Area Istruttori; 
 MARIO PARISE -Area Istruttori 

 

SERVIZI E ATTIVITÀ DEL SETTORE 

 Ufficio Segreteria e Affari Generali; 
 Ufficio Affari Legali; 
 Ufficio Politiche Sociali, Politiche Giovanili e Politiche della Casa; 
 Ufficio Pubblica Istruzione (Servizio Mensa, Servizio Scuolabus ecc.), Biblioteca; 
 Ufficio Turismo, Sport, Cultura e Spettacolo; 
 Ufficio Pulizia Uffici e Locali Comunali; 
 Ufficio Gestione Archivio Corrente - Archivio Storico; 
 Ufficio Protocollo e Messo Comunale; 
 Ufficio Elettorale; 
 Ufficio Relazioni con il Pubblico; 
 Ufficio Patrimonio 
 Ufficio Protezione Civile; 
 Ufficio Sportello Unico Attività Edilizia (Edilizia Privata); 
 Ufficio Sportello Unico Attività Produttive – S.U.A.P.; 
 Ufficio Innovazione Tecnologica (Informatizzazione, Centro Elaborazione Dati); 
 Ufficio gestione, controllo e funzionamento dei servizi (controllo e manutenzione apparecchiature 

tecnologiche e informatiche); 
 

 

 

 



 

Esemplificazione delle attività Svolte dai vari Uffici del Settore: 

Ufficio Segreteria e Affari Generali: 

- Servizi generali e attività ufficio di segreteria; 

- Tenuta registro generale delle proposte di deliberazione di Giunta e di Consiglio; 

- Tenuta registro generale delle determinazioni del settore; 

- Redazione definitiva deliberazioni di Giunta e di Consiglio; 

- Redazione determinazioni; 

- Redazione delle ordinanze sindacali (inerenti alle attività del Settore); 

- Tenuta registro generale delle ordinanze sindacali; 

- Tenuta registro generale dei contratti; 

- Predisposizione convocazioni Giunta e Consiglio, ordini del giorno; 

- Definizione atti per stipula contratti del Settore; 

- Disbrigo corrispondenza 

Affari Legali: 

- Gestione fascicoli relativi a liti, arbitraggi e controversie ed adempimenti connessi; 

- Redazione determinazioni; 

- Redazione e definizione proposte di deliberazione di Giunta e di Consiglio e rilascio pareri; 

- Contenzioso extragiudiziario; 

- Disbrigo corrispondenza; 

Ufficio Politiche Sociali, Politiche Giovanili e Politiche della Casa 

- Redazione e definizione proposte di deliberazione di Giunta e di Consiglio e rilascio pareri; 

- Redazione determinazioni; 

- Istruttoria istanze di contributi richiesti da privati, enti, associazioni e fondazioni; 

- Istruttoria pratiche per la concessione di contributi a persone in condizioni di bisogno; 

- Gestione assegno di maternità e nucleo familiare (Modello Isee); 

- Attivazione procedimenti di ricovero in istituto di minori, handicappati ed anziani; 

- Assolvimento delle altre funzioni di assistenza sociale attribuiti al Comune; 

- Redazioni di progetti per l’impiego di risorse Regionali e Comunitari; 

- Attività Istruttoria redazione Bando Edilizia Residenziale Pubblica; 

- Gestione rapporti con Aterp ed Espletamento di procedure per l’assegnazione di alloggi di edilizia residenziale 
pubblica; 

- Gestione e manutenzione veicoli di propria competenza; 

- Disbrigo corrispondenza; 



 

Ufficio Pubblica Istruzione, Biblioteca 

- Redazione e definizione proposte di deliberazione di Giunta e di Consiglio e rilascio pareri; 

- Redazione determinazioni; 

- Istruttoria provvedimenti inerenti al diritto allo studio; 

- Organizzazione e gestione dei servizi di mensa e trasporto scolastico; 

- Organizzazione e gestione biblioteca comunale ed attività connesse; 

- Pubblica Istruzione (servizio mensa – trasporto alunni – contributi per acquisto libri scolastici – diritto allo studio); 

- Gestione e manutenzione veicoli di propria competenza; 

- Biblioteca; 

- Disbrigo corrispondenza; 

Ufficio Turismo, Sport, Cultura e Spettacolo 

- Redazione e definizione proposte di deliberazione di Giunta e di Consiglio e rilascio pareri; 

- Redazione determinazioni; 

- Promozione attività turistiche, culturali, ricreative, sportive e per il tempo libero; 

- Redazioni di progetti per l’impiego di risorse Regionali e Comunitari; 

- Disbrigo corrispondenza; 

Ufficio Elettorale 

- Redazione e definizione proposte di deliberazione di Giunta e di Consiglio e rilascio pareri; 

- Redazione determinazioni; 

- Tenuta registro delle determinazioni; 

- Tenuta e aggiornamento delle liste e dei fascicoli elettorali, revisioni semestrali e dinamiche; 

- Formazione e tenuta degli Albi delle persone idonee alle funzioni di Presidente di seggio e di scrutatori; 

- Rilascio tessere elettorali; 

- Rilascio duplicati tessere elettorali; 

- Cambiamento di indirizzo sulla tessera elettorale; 

- In occasione delle consultazioni elettorali e referendarie, è responsabile della gestione completa della 
consultazione; 

- Tenuta ed aggiornamento albo giudici popolari; 

- Disbrigo corrispondenza; 

Ufficio Gestione Archivio Corrente e Archivio Storico 

- Organizzazione e Gestione Archivio Corrente; 

- Organizzazione e Gestione Archivio Storico; 

- Disbrigo corrispondenza; 



Ufficio Protocollo e Messo Comunale 

- Gestione protocollo e corrispondenza; 

- Notifica di atti e provvedimenti; 

- Gestione albo pretorio; 

- Gestione archivio corrente; 

- Disbrigo corrispondenza; 

Ufficio Relazioni con il Pubblico: 

- Ricevimento ed assistenza Pubblico 

Ufficio Patrimonio: 

- Redazione e definizione proposte di deliberazione di Giunta e di Consiglio e rilascio pareri; 

- Redazione determinazioni; 

- Tenuta registro delle determinazioni; 

- Gestione patrimonio comunale (mobile e immobile: terreni, fabbricati, boschi, ecc); 

- Gestione del magazzino – materiali Settore Tecnico;  

- Gestione e manutenzione veicoli di propria competenza; 

- Fitti terreni e fabbricati; 

- Predisposizione e redazione schema di contratti (Locazione, Uso, Alienazione, ecc.); 

- Stipula contratti e predisposizione contratti di compravendita beni comunali; 

- Tenuta Inventario; 

- Disbrigo corrispondenza; 

- Organizzazione e Gestione del servizio inerente alla pulizia dei locali comunali; 

- Gestione spese per la pulizia dei locali. 

Ufficio protezione civile 

 - Gestione attività Protezione Civile, in collaborazione con gli altri uffici secondo quanto previsto nel Piano di 
Emergenza Comunale e secondo le competenze ivi specificate; 

- Disbrigo Corrispondenza. 

Ufficio Innovazione Tecnologica (Informatizzazione, Centro Elaborazione Dati) 

- Redazione e definizione proposte di deliberazione di Giunta e di Consiglio e rilascio pareri; 

- Tenuta registro delle determinazioni; 

- Redazione determinazioni; 

- Gestione e controllo di dati, sistemi operativi, software e hardware in uso presso gli uffici comunali; 

- Tenuta ed elaborazione dati; 

- Amministratore di rete; 

- Gestione sito Internet; 



- Disbrigo corrispondenza. 

Ufficio gestione, controllo e funzionamento dei servizi (controllo e manutenzione apparecchiature tecnologiche e 
informatiche) 

- Gestione, controllo, manutenzione, e aggiornamento della strumentazione hardware e software; 

- Effettuazione procedure di acquisto di beni di consumo e/o strumentali; 

- Gestione e controllo delle reti informatiche, internet, intranet e telefoniche; 

- Disbrigo corrispondenza. 

Ufficio S.U.A.P.: 

- Redazione e definizione proposte di deliberazione di Giunta e di Consiglio e rilascio pareri; 

- Redazione determinazioni; 

- Tenuta registro delle determinazioni; 

- Istruttoria e redazione dei provvedimenti inerenti alle attività dello Sportello Unico Attività Produttive; 

- Disbrigo corrispondenza. 

 
Obiettivi generali: garantire adeguati standard qualitativi e quantitativi per i servizi sopra descritti, 
migliorare il rapporto tra l’Ente e gli utenti dei servizi, riduzione delle attese e dei tempi degli 
adempimenti connessi allo svolgimento delle varie attività. 
Obiettivi specifici: 

 
N° Obiettivo Peso indicatori termine 
1 20,00% Verifica 31.12.2025 

   
   
   
   
   
   
   
   
   
 

Rispetto obblighi e adempimenti 
in materia di Trasparenza 
relativamente alla struttura 
di appartenenza, previsti dal d. 
lgs. n° 33/2013 e s.m.i.. e 
conseguente pubblicazione nella 
sezione Amministrazione 
Trasparente, secondo quanto   
dettagliatamente previsto dalla 
normativa di settore e decisioni 
ANAC. 

  
    
   

Pubblicazione nella Sezione 
Amministrazione Trasparente 
presente sul sito internet dell’Ente 
di tutta la documentazione 
afferente alla competenza del 
Settore, nelle forme e nei termini 
previsti dalla normativa di settore e 
decisioni ANAC. 

 
2 20,00% Verifica 31.12.2025 

   
   
   
   
 

Implementazione delle azioni 
volte alla prevenzione della 
corruzione previste nel 
nuovo Piano sull’Anticorruzione
 relative ai servizi gestiti   
nella   struttura   di riferimento. 

  
   

Realizzazione delle attività 
previste dal PTPCT e 
rendicontazione al Responsabile
 PCT. 
Predisposizione 
relazione al RPC 

  

 
 

    



3 Corretta applicazione della 
disciplina in materia di acquisti 
elettronici centralizzati (Consip 
e MEPA) e della normativa in 
materia di affidamenti diretti e 
delle procedure negoziate 
disciplinate all’art. 36, comma 2, 
del D. Lgs. N. 50 del 2016, 
secondo le linee guida 
dell’ANAC. Rispetto della 
normativa prevista dall’art. 100 
del D. Lgs. N. 156 del 2011 in 
materia di certificazione 
antimafia per tutti gli 
affidamenti. 

20,00% Formazione e 
Aggiornamento di elenchi di 
fornitori di beni e servizi. 
Rispetto del principio di 
rotazione negli 
affidamenti diretti e nelle 
procedure negoziate. 

Verifica 31.12.2025 

4 Promozioni alla partecipazione 
ad attività formativa per sé 
stesso e per i dipendenti 
assegnati 

20,00% PARTECIPAZIONE A N 3. 
corsi di formazione in 
materia di anticorruzione e 
n. 3 corsi di formazione 
nelle materie di competenza 
del settore di riferimento 

Verifica 31.12.2025 

5 Interventi nel settore sociale. 
Attuazione delle disposizioni in 
materia di Reddito di 
Inclusione. 
Mappatura dei fabbisogni di 
servizi sociali al fine di 
segnalare gli interventi da 
programmare nel territorio 
all’Ambito 14 e progettare gli 
interventi comunali  in materia 
di tutela dei disabili, degli 
anziani e delle categorie 
svantaggiate. 

20,00% Tendenziale completo 
soddisfacimento dei  bisogni 
di minori, anziani e disabili 
residenti nel territorio 
Comunale mediante le 
risorse e le iniziative del 
Distretto Territoriale e in 
caso di necessità 
integrazione degli 
interventi con risorse 
comunali stanziate in 
bilancio. 

Verifica 31.12.2025 



 

 

SETTORE n. 2 

 “FINANZIARIO  – PERSONALE” 

Risorse umane assegnate al settore: 
Responsabile del Settore n. 2 – Dott. Caligiuri Luigi Area Funzionari e Elevata Qualificazione; 
DIPENDENTI:  

 Bossio Antonio – Area Istruttori 
 

SERVIZI E ATTIVITÀ DEL SETTORE 

 Ufficio ragioneria, contabilità e finanza, economato; 
 Ufficio Personale; 

 

Esemplificazione delle attività Svolte dai vari Uffici del Settore: 

Ufficio Ragioneria, contabilità e finanza: 

- Redazione e definizione proposte di deliberazione di Giunta e di Consiglio e rilascio pareri; 

- Redazione determinazioni; 

- Tenuta registro delle determinazioni; 

- Predisposizione schemi di bilancio preventivo e relativi allegati; 

- Predisposizione variazioni di bilancio; 

- Predisposizione verbale di chiusura; 

- Predisposizione schema conto consuntivo; 

- Gestione impegni ed accertamenti; 

- Gestione mutui; 

- Riaccertamento residui; 

- Contratti di pertinenza del Settore; 

- Adempimenti connessi con la gestione I.V.A.; 

- Redazione piani di investimento; 

- Redazione piani economico-finanziari per la realizzazione di opere di rilievo imprenditoriale; 

- Redazioni di progetti per l’impiego di risorse CEE; 

- Elaborazione stipendi e cura degli adempimenti fiscali, previdenziali, assistenziali ed assicurativi; 

- Redazione del conto annuale del personale; 

- Emissione ruolo stipendi dipendenti; 

- Versamento contributi dipendenti; 



- Redazione statistiche; 

- Redazioni certificati CUD e 770; 

- Relazioni con il pubblico ed attività connesse con il diritto di accesso; 

- Emissione mandati di pagamento; 

- Emissioni reversali di incasso; 

- Registrazione fatture ricevute; 

- Predisposizione piani di attività e progetti strumentali e di risultato; 

- Rendicontazione contributi straordinari ricevuti dal Comune; 

- Disbrigo corrispondenza; 

Ufficio Economato: 

- Redazione e definizione proposte di deliberazione di Giunta e di Consiglio e rilascio pareri; 

- Redazione determinazioni; 

- Tenuta registro delle determinazioni; 

- Gestione del servizio economato; 

- Gestione ordini e magazzino; 

- Gestione Bollo, Assicurazione veicoli e automezzi comunali; 

-  Disbrigo corrispondenza; 

Ufficio Personale 

- Redazione e definizione proposte di deliberazione di Giunta e di Consiglio e rilascio pareri; 

- Redazione determinazioni; 

- Tenuta registro delle determinazioni; 

- Redazione, registrazione e controllo di atti e provvedimenti relativi al rapporto di lavoro ed 

alla gestione del personale; 

- Tenuta ed aggiornamento dei fascicoli del personale; 

- Attività istruttorie per l’assunzione e la cessazione dal servizio del personale; 

- Attività istruttoria su procedimenti di natura previdenziale, assistenziale ed assicurativa inerenti al personale; 

- Certificazioni di servizio; 

- Disbrigo corrispondenza; 

 
OBIETTIVI: predisposizione strumenti programmatici e finanziari ai sensi del D.Lgs. 
267/2000, proposte di deliberazioni per adeguamento dei regolamenti di settore alla normativa. 
Obiettivi generali: garantire adeguati standard qualitativi e quantitativi per i servizi/attività 
sopra descritti, attuazione degli indirizzi espressi con delibera di Giunta nel corso dell’anno. 
Obiettivi specifici: 

 



 Obiettivo peso indicatori termine 
1 Rispetto obblighi e adempimenti 

in materia di Trasparenza 
relativamente alla struttura di 
appartenenza, previsti dal d. lgs. 
n° 

20,00% Pubblicazione nella 
sezione 
Amministrazione 
Trasparente presente 
sul 

Verifica 31.12.2025 

 

   33/2013 e s.m.i.. e conseguente 
pubblicazione nella sezione 
Amministrazione Trasparente, 
secondo quanto   dettagliatamente 
previsto dalla normativa di settore 
e decisioni ANAC. 

 sito internet dell’Ente 
di tutta la 
documentazione 
afferente alla 
competenza del 
Settore, nelle forme e 
nei termini previsti 
dalla normativa di 
settore e decisioni 
ANAC. 

 

 
2 

Implementazione delle azioni 
volte alla prevenzione della 
corruzione previste nel nuovo 
Piano sull’Anticorruzione relative 
ai servizi gestiti nella struttura di 
riferimento. 

20,00% Realizzazione delle 
attività previste dal 
PTPC e 

rendicontazione al 
Responsabile PCT. 
Predisposizione 
relazione al RPC 

Verifica 31.12.2025 

3 Corretta applicazione della 
disciplina in materia di acquisti 
elettronici centralizzati (Consip e 
MEPA) e della normativa in 
materia di affidamenti diretti e 
delle procedure negoziate 
disciplinate all’art. 36, comma 2, 
del D. Lgs. N. 50 del 2016, 
secondo le linee guida dell’ANAC. 
Rispetto della normativa prevista 
dall’art. 100 del 
D. Lgs. N. 156 del 2011 in materia 
di certificazione antimafia per 
tutti gli affidamenti. 

20,00% Formazione e 
Aggiornamento di 
elenchi di fornitori di 
beni e servizi. 
Rispetto del principio 
di rotazione negli 
affidamenti diretti e 
nelle procedure 
negoziate. 

Verifica 31.12.2025 

4 Rispetto dei tempi medi di 
pagamento dei fornitori previsti 
dalla legge, attraverso una più 
tempestiva attività di impegno e 
determinazione per la 
liquidazione consentendo 
all’ufficio ragioneria di emettere i 
mandati di pagamento in modo 
tempestivo. 

20,00% Assicurare Tempi 
medi di pagamento 
entro i 30 gg. 
Rispetto 
dell’indicatore 
complessivo 

Verifica 31.12.2025 

5 Promozioni alla 
partecipazione ad 
attività formativa per sé 
stesso e per i dipendenti 
assegnati 

20% PARTECIPAZIONE A N 
3. corsi di formazione 
in materia di 
anticorruzione e n. 3 
corsi di formazione 
nelle materie di 
competenza del 
settore di riferimento. 

Verifica 31.12.2025 

 
 

 

 



 

SETTORE n. 3 

“TECNICO - TRIBUTI” 

Risorse umane assegnate al settore: 

Responsabile del Settore: Ing. Francesca Oliverio, appartenente all’Area dei Funzionari e 
dell’Elevata Qualificazione; 
 
DIPENDENTI: 
 Salvatore Greco – Area Istruttori; 

 Adelina Iaquinta – Area Istruttori 

 Rosa Mascari – Area operatori; 

 Patrizia Valente – Area operatori; 

SERVIZI E ATTIVITÀ DEL SETTORE 

 Ufficio Lavori Pubblici 
 Ufficio Urbanistica e Gestione del Territorio; 
 Ufficio Tributi; 
 Ufficio Ambiente; 

 

Esemplificazione delle attività Svolte dai vari Uffici del Settore: 

Ufficio Lavori Pubblici 

- Redazione e definizione proposte di deliberazione di Giunta e di Consiglio e rilascio pareri; 

- Tenuta registro delle determinazioni; 

- Redazione determinazioni; 

- Redazione ordinanze sindacali; 

- Redazione ordinanze del settore; 

- Contratti di pertinenza del Settore; 

- Realizzazione procedure espropriative e di occupazione di urgenza; 

- Formazione programma delle opere pubbliche e del relativo elenco annuale; 

- Redazione progetti di opere pubbliche (da effettuarsi dietro attestazione dell’ufficio del regolare svolgimento 
delle mansioni attribuite); 

- Redazione studi di fattibilità, rilievi e perizie; 

- Redazione avvisi e bandi per l’affidamento a soggetti esterni all’Ente di incarichi di progettazione di opere 
pubbliche; 

- Commissioni di gara e di concorso presiedute o cui si è partecipato; 

- Assunzione mutui e perfezionamento procedimenti di finanziamento opere pubbliche; 



- Svolgimento di attività tecnico-amministrative, istruttorie, di verifica e di certificazione occorrenti per la 
realizzazione di opere pubbliche; 

- Altri adempimenti di natura tecnica connessi alla realizzazione di opere pubbliche; 

- Relazioni con il pubblico ed attività connesse con il diritto di accesso; 

- Cura statistiche opere pubbliche; 

Ufficio Urbanistica e gestione del territorio 

- Espletamento procedure amministrative per l’adozione e l’approvazione di strumenti urbanistici generali e 
particolareggiati e loro varianti; 

- Gestione degli strumenti urbanistici e controllo della loro corretta applicazione; 

- Raccolta e vidimazione di piante catastali, tipi mappali e frazionamenti; 

- S.U.E. (Sportello Unico Edilizia); 

- Rilascio certificazioni di destinazione urbanistica; 

- Istruttoria e rilascio di Permessi di Costruire, Concessioni Edilizie in Sanatoria, ed autorizzazioni edilizie; 

- Esame pratiche edilizie di Denuncia Inizio Attività; 

- Istruttoria procedure amministrative per l’approvazione di piani e programmi urbanistici di iniziativa privata; 

- Istruttoria domande di condono edilizio; 

- Altre procedure amministrative in campo urbanistico ed edilizio; 

- Gestione statistiche; 

- Archiviazione e custodia fascicoli urbanistici ed edilizi; 

- Svolgimento attività amministrative di controllo e repressione dell’abusivismo edilizio; 

- Rilascio certificati di abitabilità ed agibilità; 

- Aggiornamento cartografia comunale; 

- Catasto tecnico; 

- Catasto incendi; 

- Effettuazione sopralluoghi, ispezioni e verifiche in campo urbanistico ed edilizio; 

- Sicurezza lavoratori e luoghi di lavoro; 

- Realizzazione di interventi manutenzione dei beni demaniali e patrimoniali del Comune; 

- Supporto logistico agli interventi di manutenzione delle reti idriche e fognarie; 

- Realizzazione di interventi manutenzione della viabilità interna ed esterna ai centri abitati; 

- Realizzazione di interventi manutenzione impianti sportivi, aree e spazi pubblici; 

- Effettuazione sopralluoghi, ispezioni e verifiche; 

- Redazione relazioni, studi, perizie e progetti di manutenzione del patrimonio comunale; 

- Effettuazione procedure di acquisto di beni di consumo e/o strumentali inerenti alle attività del settore; 



- Custodia e manutenzione cimiteri; 

- Tenuta dell’inventario dei loculi, ossari ed aree cimiteriali; 

- Concessione di aree e loculi cimiteriali; 

- Organizzazione e gestione servizio di spazzamento strade ed aree pubbliche; 

- Svolgimento attività connesse alla raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani (per quanto di competenza 
comunale); 

- Gestione e manutenzione impianti di pubblica illuminazione; 

- Gestione e manutenzione impianti elettrici stabili comunali; 

- Gestione e manutenzione impianti gas immobili comunali; 

- Redazione progetti, studi di fattibilità, ecc. inerenti le politiche e le problematiche ambientali; 

- Redazione avvisi e bandi per l’affidamento a soggetti esterni all’Ente di incarichi per lo svolgimento di attività 
connesse al servizio di raccolta e trasporto rifiuti solidi urbani e alla raccolta differenziata e pubblica 
illuminazione; 

- Gestione statistiche di pertinenza del Settore; 

Ufficio Tributi 

- Redazione e definizione proposte di deliberazione di Giunta e di Consiglio e rilascio pareri; 

- Redazione Regolamenti relativi alle entrate e ai tributi; 

- Tenuta registro delle determinazioni; 

- Redazione determinazioni; 

- Predisposizione ruoli dei tributi comunali; 

- Effettuazione di sgravi e rimborsi di tributi inesigibili; 

- Predisposizione e notificazione avvisi di accertamento e di liquidazione tributi; 

- Aggiornamento anagrafe dei contribuenti; 

- Predisposizione liste di carico entrate patrimoniali e notifica bollette agli utenti del servizio; 

- Predisposizione ruolo per la riscossione coattiva di entrate patrimoniali non pagate; 

- Restituzione di entrate patrimoniali non dovute; 

- Attività di gestione della TOSAP e della tassa sulla pubblicità e sulle pubbliche affissioni; 

- Rapporti con il pubblico; 

- Rappresentanza in giudizio; 

- Disbrigo corrispondenza. 

Ufficio Ambiente 

- Redazione e definizione proposte di deliberazione di Giunta e di Consiglio e rilascio pareri; 

- Redazione Regolamenti relativi alle entrate e ai tributi; 

- Tenuta registro delle determinazioni; 



- Redazione determinazioni; 

- Procedure tese a promuovere la sostenibilità ambientale, la raccolta differenziata dei rifiuti, la gestione dei 
rifiuti solidi urbani, la tutela dell'ambiente naturale; 

- Attività tesa alla promozione di iniziative per ridurre l'impatto ambientale. 

- Autorizzazioni ambientali e verifiche in merito a scarichi, reflui, depurazione ecc. procedimenti relativi a terre 
e rocce da scavo; Procedimenti di Bonifica di competenza comunale; 

 
OBIETTIVI GENERALI: garantire adeguati standard qualitativi e quantitativi per i servizi 
sopra descritti, migliorare il rapporto tra l’Ente e gli utenti dei servizi, riduzione delle attese e 
dei tempi degli adempimenti connessi allo svolgimento delle varie attività. 
Obiettivi specifici: 

 
N obiettivo Peso indicatori termine 
1 Rispetto obblighi e 

adempimenti in materia di 
Trasparenza relativamente alla 
struttura di 

20,00% Pubblicazione nella 
sezione Amministrazione 
Trasparente presente sul 
sito 

Verifica 31.12.2025 



 appartenenza, previsti dal d. lgs. 
n° 33/2013 e s.m.i.. e 
conseguente pubblicazione nella 
sezione Amministrazione 
Trasparente, secondo quanto 
dettagliatamente dalla 
normativa di settore e decisioni 
ANAC. 

 internet dell’Ente di tutta 
la documentazione 
afferente alla competenza 
del Settore, nelle forme e 
nei termini previsti dalla 
normativa di settore e 
decisioni ANAC.. 

 

2 Implementazione delle azioni 
volte alla prevenzione della 
corruzione previste nel nuovo 
Piano sull’Anticorruzione 
relative ai servizi gestiti nella 
struttura di riferimento. 

20,00% Realizzazione delle attività 
previste dal PTPCT e 
rendicontazione 
 al 
Responsabile PCT. 
Predisposizione relazione 
al RPC 

Verifica al 31.12.2025 

3 Rispetto dei tempi medi di 
pagamento dei fornitori 
previsti dalla legge, attraverso 
una più tempestiva attività di 
impegno e determinazione per 
la liquidazione consentendo 
all’ufficio ragioneria di 
emettere i mandati di 
pagamento in modo 
tempestivo. 

20,00% Assicurare Tempi medi di 
pagamento entro i 30 gg. 

Rispetto dell’indicatore 
complessivo. 

Verifica al 31.12.2025 

4 Efficientamento energetico 20,00% Certificato di regolare 
esecuzione 

Verifica al 31.12.2025 

5 Promozioni alla partecipazione 
ad attività formativa per sé 
stesso e per i dipendenti 
assegnati 
 

20,00% PARTECIPAZIONE A N 3. 
corsi di formazione in 
materia di anticorruzione e 
n. 3 corsi di formazione 
nelle materie di competenza 
del settore di riferimento. 

Verifica 31.12.2025 

 
 

SETTORE n. 4 

“VIGILANZA- DEMOGRAFICI- LEVA” 

Risorse umane assegnate al settore: 

Responsabile di Settore Giuseppe Gentile – Area Istruttori – Agente di Polizia Locale  

DIPENDENTE: 

Bevilacqua Luigi- Area Istruttore Amministrativo 

Ufficio Polizia Municipale – Controllo del Territorio  

- Redazione e definizione proposte di deliberazione di Giunta e di Consiglio e rilascio pareri; 

- Redazione determinazioni; 

- Tenuta registro delle determinazioni; 



- Svolgimento funzioni di vigilanza sull’osservanza di leggi, regolamenti e ordinanze; 

- Svolgimento funzioni di vigilanza in materia di Polizia Urbana e Rurale, Edilizia, Commercio, Pubblici Esercizi, 
Attività Ricettive, Igiene e Sanità Pubblica, Attività Ittica e Venatoria, Tutela Ambientale, Polizia Cimiteriale e 
Mortuaria, Polizia Veterinaria; 

- Svolgimento di servizi di Polizia Stradale; 

- Prestazione opere di soccorso in presenza di infortuni, calamità e disastri, etc.; 

- Raccolta di informazioni, notizie, accertamenti e rilevazioni su richiesta dell’Autorità Giudiziaria ed altri Uffici 
a ciò autorizzati; 

- Svolgimento delle funzioni di polizia Amministrativa; 

- Prestazione servizio di vigilanza, di scorta e di rappresentanza durante le attività istituzionali del Comune; 

- Svolgimento di funzioni di tutela del patrimonio pubblico e privato, nonché dell’ordine, del decoro e della 
quiete pubblica; 

- Istruttoria e definizione dei procedimenti di illecito amministrativo; 

- Collaborazione ai servizi ed alle operazioni di protezione civile; 

- Controllo del traffico e segnaletica stradale; 

- Svolgimento di attività di educazione stradale; 

- Redazione ordinanze sindacali; 

- Redazione ordinanze del settore; 

- Relazioni con il pubblico ed attività connesse con il diritto di accesso; 

- Cura statistiche; 

- Polizia Rurale; 

- Polizia Mortuaria; 

- Organizzazione e coordinamento interventi ed attività di protezione civile; 

- Rilascio tesserini venatori e tessere raccolta funghi; 

- Riscossione dei proventi relativi ai servizi di mensa e trasporto scolastico; 

- Raccolta segnalazioni varie; 

- Gestione e manutenzione veicoli di propria competenza; 

- Disbrigo corrispondenza. 

Ufficio Igiene e Sanità: 

- Redazione e definizione proposte di deliberazione di Giunta e di Consiglio e rilascio pareri; 

- Tenuta registro delle determinazioni; 

- Redazione determinazioni; 

- Redazione ordinanze sindacali; 

- Redazione ordinanze del settore; 



- Gestione statistiche; 

- Disbrigo corrispondenza, 

Ufficio Servizi Demografici (Anagrafe, Stato Civile, Leva, ecc.) 

- Redazione e definizione proposte di deliberazione di Giunta e di Consiglio e rilascio pareri; 

- Redazione determinazioni; 

- Tenuta registro delle determinazioni; 

- Tenuta e aggiornamento del registro della popolazione residente e dell’Aire; 

- Rilascio di certificazioni di stato civile; 

- Rilascio di certificazioni, attestazioni, dichiarazioni ed altri atti comunque denominati richiesti dal pubblico; 

- Redazione statistiche relative all’ufficio; 

- Censimenti generali della popolazione; 

- Autentiche di copie, firme e foto; 

- Autentica firme atti di alienazione beni mobili registrati; 

- Trascrizione atti di stato civile, delle annotazioni marginali e conseguenti adempimenti, certificazioni e 
comunicazioni; 

- Ricezione delle denunce di nascita e di morte, delle richieste di pubblicazione di matrimonio, cittadinanza 
italiana e straniera – naturalizzazione – atti e documenti; 

- Tenuta e aggiornamento del registro pratiche di immigrazione ed emigrazione – anagrafe della popolazione 
– cambi di residenza – iscrizione e cancellazione – fogli di famiglia; 

- Disbrigo pratiche di immigrazione ed emigrazione; 

- Rilascio di certificazioni anagrafiche; 

- Iscrizione, modifiche e cancellazioni anagrafiche; 

- Rilascio di certificazioni, attestazioni, dichiarazioni ed altri atti comunque denominati richiesti dal pubblico; 

- Carte d’identità; 

- Rilascio documenti di identità ed altri atti di riconoscimento, pratiche di passaporto; 

- Tenuta liste di leva ed adempimenti connessi; 

- Comunicazione di cessazione di fabbricato (antiterrorismo); 

- Tenuta ed aggiornamento toponomastica e numerazione civica; 

- Svolgimento procedure amministrative in materia cimiteriale e mortuaria; 

- Disbrigo corrispondenza. 

Ufficio Statistica: 

- Redazione statistiche generali relative agli uffici Comunali; 

- Censimenti; 

- Disbrigo corrispondenza. 



 

 

OBIETTIVI GENERALI: garantire adeguati standard qualitativi e quantitativi per i servizi 
sopra descritti, migliorare il rapporto tra l’Ente e gli utenti dei servizi, riduzione delle attese e 
dei tempi degli adempimenti connessi allo svolgimento delle varie attività. 
Obiettivi specifici: 

 
N obiettivo Peso indicatori termine 
1 Rispetto obblighi e 

adempimenti in materia di 
Trasparenza relativamente alla 
struttura di 

20,00% Pubblicazione nella 
sezione Amministrazione 
Trasparente presente sul 
sito 

Verifica 31.12.2025 



 appartenenza, previsti dal d. lgs. 
n° 33/2013 e s.m.i.. e 
conseguente pubblicazione nella 
sezione Amministrazione 
Trasparente, secondo quanto 
dettagliatamente dalla 
normativa di settore e decisioni 
ANAC. 

 internet dell’Ente di tutta 
la documentazione 
afferente alla competenza 
del Settore, nelle forme e 
nei termini previsti 
secondo quanto 
dettagliatamente dalla 
normativa di settore e 
decisioni ANAC. 

 

2 Implementazione delle azioni 
volte alla prevenzione della 
corruzione previste nel nuovo 
Piano sull’Anticorruzione 
relative ai servizi gestiti nella 
struttura di riferimento. 

20,00% Realizzazione delle attività 
previste dal PTPCT e 
rendicontazione  al 
Responsabile PCT. 
Predisposizione relazione al 
RPC 

Verifica al 31.12.2025 

3 Miglior risposta ai cittadini 
nella gestione dei procedimenti 
rientranti nei servizi 
demografici, anagrafe e di stato 
civile. 

20% Miglioramento tempi di 
gestione dei procedimenti 
rientranti nei servizi 
demografici, anagrafe e di 
stato civile. 

Verifica al 31.12.2025 

4 Organizzazione azioni 
di contrasto 
all’abusivismo 
edilizio e commerciale e attività 
di controllo in materia di C.d.S. 

20,00% Repressione abusivismo e 
garantire il rispetto del            CdS 

Verifica al 31.12.2025 

5 Promozioni alla partecipazione 
ad attività formativa per sé 
stesso e per i dipendenti 
assegnati 

20,00% PARTECIPAZIONE A N 3. 
corsi di formazione in 
materia di anticorruzione e 
n. 3 corsi di formazione nelle 
materie di competenza del 
settore di riferimento 

Verifica 31.12.2025 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


